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Green pass: Porto Trieste disconosce Clpt come sindacato

(ANSA) - TRIESTE, 19 NOV - L' Autorità portuale di Trieste ha annullato il

protocollo d' intesa con cui il Clpt (Comitato lavoratori portuali di Trieste) dal

luglio 2020 era entrato a far parte delle organizzazioni sindacali. Lo ha deciso il

presidente Zeno D' Agostino in seguito all' astensione dal lavoro proclamata dal

15 ottobre dal Clpt, per protestare contro l' introduzione dell' obbligo del Green

pass sul posto di lavoro, azione che avrebbe violato il contratto nazionale dei

porti. In particolare, non soltanto lo sciopero avrebbe violato il contratto

nazionale ma anche le modalità con cui questo è stato comunicato. (ANSA).

Ansa

Trieste
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NAPA conferma programmi e vertice | La Gazzetta Marittima

VENEZIA Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale la prima assemblea generale post

Covid-19 dell'Associazione NAPA (North Adriatic Port Association), che

raduna i porti di Venezia e Chioggia, i porti di Trieste e Monfalcone, il porto di

Ravenna, il porto sloveno di Koper (Capodistria) e il porto croato di Rijeka

(Fiume). La riunione è stata preceduta della visita della coordinatrice europea

del Corridoio TEN-T Baltico-Adriatico, Mrs. Anne Jensen, a conferma del

rinnovato interesse della Commissione Europea per il sistema portuale-

logistico dell'Alto Adriatico. La coordinatrice, nel corso della visita, alla

presenza della Regione del Veneto, ha apprezzato la dinamicità del sistema

portuale veneto, elemento imprescindibile per il sistema logistico veneto

integrato, con l'aeroporto core di Venezia e gli interporti core di Padova e

Verona.I rappresentanti dei porti riuniti nell'associazione, presieduta e

coordinata dall'AdSP MAS fino alla fine dell'anno, hanno confermato la volontà

di proseguire e rilanciare il reciproco impegno lungo la rotta della cooperazione

e del rafforzamento della collaborazione internazionale con l'obiettivo di far

valere la rilevanza di strategie e progetti comuni soprattutto in sede europea alla luce delle mutate condizioni

economiche e delle complessità che hanno interessato gli ecosistemi portuali negli ultimi due anni. Durante l'incontro, i

porti Napa hanno accolto favorevolmente la proposta del presidente dell'AdsP MAS che di mantenere a Venezia la

presidenza dell'associazione anche per il primo semestre 2022 in considerazione del rallentamento dei lavori

determinato dalla pandemia.Il presidente dell'AdSP MAS, Fulvio Lino Di Blasio, il segretario generale dell'AdSP MAS,

Antonella Scardino e i delegati dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dei Porti di Rijeka e Koper hanno concordato sull'importanza di

riavviare progettualità comuni nei seguenti ambiti di sviluppo: sostenibilità ambientale e transizione ecologica,

politiche energetiche, innovazione, intermodalità, formazione e ricerca, consolidando le altre progettualità in corso in

ambito logistico e infrastrutturale.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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La gara per potenziare le ferrovie nel porto | La Gazzetta Marittima

TRIESTE - È stato pubblicato il bando di gara per la prima fase dei lavori di

potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria all' interno del porto di Trieste, in

attuazione degli accordi previsti nel protocollo del 2019 fra Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS

Italiane). In questa occasione la prima committente e la seconda soggetto

tecnico. La gara è stata avviata una volta completata la progettazione definitiva

dell' intervento, del valore di oltre 20,5 milioni di euro, finanziati dal mutuo che l'

Autorità di Sistema ha contratto con la BEI e dai fondi concessi dal programma

CEF con il progetto TriesteRailPort. L' intervento avrà una durata stimata di

circa tre anni e mezzo e prevede il completo rifacimento dei binari e degli

scambi con una configurazione più funzionale alle necessità degli operatori

portuali, nonché l' installazione di sistemi di comando e controllo e di telefonia

secondo gli standard di RFI. Sono previste anche modifiche della viabilità

interna al porto, per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al

binario per la gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i

tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del sistema

portuale e aumentandone ulteriormente la competitività a livello internazionale. 'Anche questo capitolo rientra tra i

presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e

competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio delle attività integrate al PNRR', commenta Zeno

D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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D'Agostino: Per il bene del porto bisogna sviluppare quel che c'è fuori

Solo così si potranno garantire le attività delle banchine

Redazione

ROMA Al presidente dell'AdSp del mar Adriatico orientale Zeno D'Agostino

piace ripeterlo perchè è ciò in cui crede: Il futuro del porto non è il porto, così

come ha sottolineato anche durante la tavola rotonda dell'Agorà di Confetra

qualche giorno fa. Penso che ormai a Trieste lo abbiano capito tutti -ci dice-

intendendo che se vogliamo fare il bene delle banchine, dobbiamo sviluppare

quello che succede fuori altrimenti proprio le banchine sono le prime a pagare.

In concreto questo si realizza in continui progetti e investimenti per i due porti

del sistema come l'ultimo, con 20 milioni insieme a Rfi, un decimo di quello

che sarà investito in totale, per la cura del ferro. Proseguono gli investimenti

finanziati dal pubblico che si integrano con quelli privati sottolinea il presidente

D'Agostino.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Msc Cruises e Fincantieri varano Msc Seascape

19 novembre 2021 - MSC Crociere ha celebrato ieri il varo della prossima

ammiraglia MSC Seascape presso il cantiere Fincantieri di Monfalcone, un

evento in cui armatore e costruttore assistono alla nave che tocca l' acqua per

la prima volta. MSC Seascape sarà consegnata nel novembre 2022, seconda

della classe Seaside EVO a entrare nella flotta di MSC Crociere e quarta nave

della classe altamente innovativa Seaside. Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman di MSC Crociere, ha dichiarato: "Il varo di MSC Seascape segna un'

altra tappa significativa nella crescita della nostra flotta e la nave renderà

omaggio agli oceani attraverso una nuova serie di caratteristiche e di design

altamente innovative". "Abbiamo proseguito i nostri ambiziosi piani relativi alle

nuove costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si tratta di una doppia

celebrazione per MSC, poiché la prossima ammiraglia MSC Seascape viene

varata mentre la gemella MSC Seashore viene ufficialmente battezzata nella

nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine Reserve". Giuseppe Bono,

Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato: "Una nave così

imponente rende ancora più suggestivo riflettere sull' immenso lavoro che c' è

dietro la sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su MSC Seascape quasi in concomitanza con l' insorgere

della emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato come MSC, ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-

pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l' intero portafoglio

ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un autentico caposaldo della cultura aziendale, e non potrebbe

esserci premessa migliore per guardare al futuro con rinnovata fiducia". MSC Seascape avrà una stazza di 169.400

tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. La nave gemella di MSC

Seascape, MSC Seashore, è stata ufficialmente battezzata presso la Ocean Cay MSC Marine Reserve alle

Bahamas, con la prima cerimonia di naming al mondo tenuta in un' isola privata. La cerimonia ha segnato inoltre l'

inaugurazione ufficiale della Ocean Cay MSC Marine Reserve, aperta alla fine del 2019 e chiusa temporaneamente a

causa della pandemia di COVID-19.

Primo Magazine

Trieste
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Proteste no Green pass, il Porto di Trieste disconosce il Clpt come sindacato

Lo ha deciso il presidente dell' Autorità portuale Zeno d' Agostino:

L' Autorità portuale di Trieste ha annullato il protocollo d' Intesa con cui il Clpt

(Comitato lavoratori portuali di Trieste) dal luglio 2020 era entrato a far parte

delle organizzazioni sindacali. Lo riporta l' Ansa. La decisione è stata presa dal

presidente Zeno D' Agostino in seguito all' astensione dal lavoro proclamata dal

15 ottobre dallo stesso Comitato per protestare contro l' introduzione del

Green pass sul posto di lavoro, un' azione che, anche attraverso le modalità

con cui è stato comunicato, avrebbe violato il contratto nazionale dei porti.

Trieste Prima

Trieste
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A Venezia nasce il "Corso di perfezionamento in gestione e governo delle città-porto in
Italia"

19 Nov, 2021 VENEZIA - " Corso di perfezionamento in gestione e governo

delle città-porto in Italia" - E' il primo corso di formazione specifica indirizzato

allo sviluppo di professionalità per nuova cultura della governance e della

progettualità sostenibile delle città porto. Nato dalla sinergia tra Università (Ca'

Foscari Venezia, Dipartimento di studi Linguistici e Culturali Comparati) e

Fondazione Dioguardi, in collaborazione con Regione Veneto e Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Il corso si rivolge sia a chi

ha un interesse nell' intraprendere una carriera amministrativa, istituzionale e

politica nel contesto di una città porto, sia a chi già lavora presso enti,

istituzioni, fondazioni, aziende che insistono sulla realtà di una città porto.

Approfondirà tematiche quali: gestione culturale e politica degli spazi portuali e

urbani, analisi e superamento delle barriere esistenti tra realtà urbane e portuali,

per lo sviluppo di competenze manageriali e organizzative tradizionali integrate

con un approccio innovativo di pianificazione e programmazione dell' ambito

portuale, oggi sempre più orientato al dialogo costante con la città e il territorio

che lo ospita. Al corso formativo possono partecipare, iscrivendosi entro il 13

dicembre 2021 alla selezione per l' ammissione, coloro che sono in possesso di un titolo di livello universitario o di un

titolo di istruzione secondaria di secondo livello e che abbiano maturato esperienze professionali in linea con gli

obiettivi formativi. La didattica, in programma da marzo a maggio 2022 , prevede 40 ore di lezione on line interattive

tenute da studiosi, esperti e attori direttamente coinvolti nella gestione portuale, 25 ore di stage e 75 ore per la

preparazione e stesura di  un elaborato f inale. Per le iscr izioni:  https:/ /www.unive. i t /pag/33938 o

https://www.itals.it/dslcc/modulo-iscrizione/CDP-gestione-citta-di-porto?ts=1636973591.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia: al via primo Corso di perfezionamento in gestione e governo delle città-porto in
Italia

(FERPRESS) Venezia, 19 NOV Dalla sinergia tra il Dipartimento di studi

Linguistici e Culturali Comparati dell'Università Ca' Foscari Venezia e la

Fondazione Dioguardi, in collaborazione con la Regione del Veneto e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, nasce il primo

Corso di perfezionamento in gestione e governo delle città-porto in Italia. Il

percorso offre una formazione specifica in gestione culturale e politica degli

spazi portuali e urbani, analisi e superamento delle barriere esistenti tra realtà

urbane e portuali e mira ad integrare le competenze manageriali e

organizzative tradizionali con un approccio innovativo di pianificazione e

programmazione dell'ambito portuale, oggi sempre più orientato al dialogo

costante con la città e il territorio che lo ospita. Al corso formativo possono

partecipare, iscrivendosi entro il 13 dicembre 2021 alla selezione per

l'ammissione, coloro che sono in possesso di un titolo di livello universitario o

di un titolo di istruzione secondaria di secondo livello e che abbiano maturato

esperienze professionali in linea con gli obiettivi formativi. La prima edizione

del corso che si rivolge sia a chi ha un interesse nell'intraprendere una carriera

amministrativa, istituzionale e politica nel contesto di una città porto, sia a chi già lavora presso enti, istituzioni,

fondazioni, aziende che insistono sulla realtà di una città porto si configura come un percorso formativo unico nel

panorama italiano che ha l'obiettivo di porre la basi per una nuova cultura della governance e della progettualità

sostenibile. La didattica, in programma da marzo a maggio 2022, prevede 40 ore di lezione on line interattive tenute

da studiosi, esperti e attori direttamente coinvolti nella gestione portuale, 25 ore di stage e 75 ore per la preparazione

e stesura di un elaborato finale. Per le iscrizioni: https://www.unive.it/pag/33938 o https://www.itals.it/dslcc/modulo-

iscrizione/CDP-gestione-citta-di-porto?ts=1636973591

FerPress

Venezia
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GESTIONE E GOVERNO CITTA'-PORTO, A VENEZIA NASCE IL CORSO POST-LAUREA DI
ALTA FORMAZIONE

Venezia -Dalla sinergia tra il Dipartimento di studi Linguistici e Culturali

Comparati dell' Università Ca' Foscari Venezia e la Fondazione Dioguardi, in

collaborazione con la Regione del Veneto e l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, nasce il primo Corso di perfezionamento in

gestione e governo delle città-porto in Italia. Il percorso offre una formazione

specifica in gestione culturale e politica degli spazi portuali e urbani, analisi e

superamento delle barriere esistenti tra realtà urbane e portuali e mira ad

integrare le competenze manageriali e organizzative tradizionali con un

approccio innovativo di pianificazione e programmazione dell' ambito portuale,

oggi sempre più orientato al dialogo costante con la città e il territorio che lo

ospita. Al corso formativo possono partecipare, iscrivendosi entro il 13

dicembre 2021 alla selezione per l' ammissione, coloro che sono in possesso

di un titolo di livello universitario o di un titolo di istruzione secondaria di

secondo livello e che abbiano maturato esperienze professionali in linea con gli

obiettivi formativi. La prima edizione del corso - che si rivolge sia a chi ha un

interesse nell' intraprendere una carriera amministrativa, istituzionale e politica

nel contesto di una città porto, sia a chi già lavora presso enti, istituzioni, fondazioni, aziende che insistono sulla realtà

di una città porto - si configura come un percorso formativo unico nel panorama italiano che ha l' obiettivo di porre la

basi per una nuova cultura della governance e della progettualità sostenibile. La didattica, in programma da marzo a

maggio 2022, prevede 40 ore di lezione on line interattive tenute da studiosi, esperti e attori direttamente coinvolti

nella gestione portuale, 25 ore di stage e 75 ore per la preparazione e stesura di un elaborato finale.

Il Nautilus

Venezia
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Corso di perfezionamento in gestione e governo delle città-porto

Redazione

VENEZIA A Venezia nasce il primo Corso di perfezionamento in gestione e

governo delle città-porto in Italia. Il nuovo percorso è stato possibile grazie

alla collaborazione tra il Dipartimento di studi Linguistici e culturali comparati

dell 'Università Ca' Foscari Venezia e la Fondazione Dioguardi, in

collaborazione con la Regione del Veneto e l'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico settentrionale. Si tratta di una formazione specifica in gestione

culturale e politica degli spazi portuali e urbani, analisi e superamento delle

barriere esistenti tra le due realtà e mira ad integrare le competenze

manageriali e organizzative tradizionali con un approccio innovativo di

pianificazione e programmazione dell'ambito portuale, oggi sempre più

orientato al dialogo costante con la città e il territorio che lo ospita. Al corso

formativo possono partecipare, iscrivendosi entro il 13 Dicembre 2021 alla

selezione per l'ammissione, coloro che sono in possesso di un titolo di livello

universitario o di un titolo di istruzione secondaria di secondo livello e che

abbiano maturato esperienze professionali in linea con gli obiettivi formativi.

Questa prima edizione si rivolge sia a chi ha un interesse nell'intraprendere

una carriera amministrativa, istituzionale e politica nel contesto di una città-porto, sia a chi già lavora presso enti,

istituzioni, fondazioni, aziende e si configura come un percorso formativo unico nel panorama italiano che ha

l'obiettivo di porre la basi per una nuova cultura della governance e della progettualità sostenibile. La didattica, in

programma da Marzo a Maggio 2022, prevede 40 ore di lezione on line interattive tenute da studiosi, esperti e attori

direttamente coinvolti nella gestione portuale, 25 ore di stage e 75 ore per la preparazione e stesura di un elaborato

finale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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A Venezia nasce il corso post-laurea di alta formazione in "gestione e governo delle città-
porto"

Redazione Seareporter.it

Venezia, 19 novembre 2021 - Dalla sinergia tra il Dipartimento di studi

Linguistici e Culturali Comparati dell' Università Ca' Foscari Venezia e la

Fondazione Dioguardi , in collaborazione con la Regione del Veneto e l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, nasce il primo

Corso di perfezionamento in gestione e governo delle città-porto in Italia. Il

percorso offre una formazione specifica in gestione culturale e politica degli

spazi portuali e urbani, analisi e superamento delle barriere esistenti tra realtà

urbane e portuali e mira ad integrare le competenze manageriali e

organizzative tradizionali con un approccio innovativo di pianificazione e

programmazione dell' ambito portuale, oggi sempre più orientato al dialogo

costante con la città e il territorio che lo ospita. Al corso formativo possono

partecipare, iscrivendosi entro il 13 dicembre 2021 alla selezione per l'

ammissione, coloro che sono in possesso di un titolo di livello universitario o di

un titolo di istruzione secondaria di secondo livello e che abbiano maturato

esperienze professionali in linea con gli obiettivi formativi. La prima edizione

del corso - che si rivolge sia a chi ha un interesse nell' intraprendere una

carriera amministrativa, istituzionale e politica nel contesto di una città porto, sia a chi già lavora presso enti,

istituzioni, fondazioni, aziende che insistono sulla realtà di una città porto - si configura come un percorso formativo

unico nel panorama italiano che ha l' obiettivo di porre la basi per una nuova cultura della governance e della

progettualità sostenibile. La didattica, in programma da marzo a maggio 2022, prevede 40 ore di lezione on line

interattive tenute da studiosi, esperti e attori direttamente coinvolti nella gestione portuale, 25 ore di stage e 75 ore

per la preparazione e stesura di un elaborato finale. Per le iscrizioni: https://www.unive.it/pag/33938 o

https://www.itals.it/dslcc/modulo-iscrizione/CDP-gestione-citta-di-porto?ts=1636973591.

Sea Reporter

Venezia
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Per Acquera Yachting (gruppo Tositti) è a Venezia il ponte di comando dei grandi yacht

'Venezia, sala di controllo sul mercato dei grandi yacht in Mediterraneo'. La

svolta in questa direzione è stata impressa da Acquera Yachting, società del

gruppo Tositti, che, 'controcorrente rispetto a molti competitor, ha deciso di

focalizzare l' headquarter di tutta l' attività di agenzia, supporto, gestione e

assistenza alle maxi imbarcazioni da diporto in una sola location, scegliendo

Venezia come base operativa nella quale è stata costituita una struttura

manageriale ad hoc' ha spiegato una nota. Con una struttura societaria che

vanta già presenze in otto Paesi e che di recente è stata potenziata attraverso

partnership commerciali con la società americana United Island & Yacht e con

la società Erika Yachting delle Isole Grenadine, la scelta di concentrare la

cabina di regia finanziaria, operativa e manageriale a Venezia, risponde a due

precise strategie: da un lato, quella di organizzare in modo manageriale-

industriale un settore, come quello dei grandi yacht, che registra consistenti

tassi di crescita e che si sta orientando verso un' offerta di servizi

professionale; dall' altro, anche alla luce della crescita registrata nelle presenze

di yacht nel corso di quest' anno, ricollocare Venezia al centro di questo

mercato, creando il terreno fertile per un ritorno di talenti e di professionalità giovani nella città. 'Tutti gli indicatori,

inclusa la crescita del volume di affari della nostra azienda che oggi impiega 70 addetti - sottolinea Stefano Tositti,

Ceo del gruppo Acquera - forniscono la conferma di un trend di crescita, specie in Mediterraneo, che impone un

cambio di rotta e la definizione di un approccio manageriale. Venezia, anche nel quadro dei piani di sviluppo finalizzati

a radicare nuove attività economiche, ha tutte le carte in regola per diventare una sorta di ponte di comando nel

mercato dei grandi yacht, applicando tecnologie avanzate, modalità manageriali di rapporto, (là dove sino a oggi l'

incontro fra domanda e offerta è avvenuta su basi spesso improvvisate) e professionalità adeguate anche a far fronte

alla sfida tecnologica lanciata dagli yacht dell' ultima generazione'. Il mercato dei grandi yacht sopra i 30 metri segnala

in Mediterraneo un momento di particolare vitalità: il 2021 è previsto chiudersi con 2394 barche operanti nel bacino

mediterraneo e con una stragrande maggioranza vicino alle coste e nei porti italiani, contro le 2117 del 2020. L'

aumento percentuale, che conferma una ripresa marcata dopo la pandemia, è stato del 13%. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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"Venezia" torna nel Mediterraneo: meno Cina per Costa Crociere

Monfalcone - "Costa Venezia" dopo aver attraversato il Canale di Suez è

rientrata in Mediterraneo: svernerà a Trieste in banchina presso i bacini di

Fincantieri. Così la prossima primavera sarà pronta per riprendere le

operazioni con un itinerario tutto nuovo in partenza dal nuovo terminale

crociere di Istanbul. Questa è la conseguenza del perdurare della chiusura del

mercato crocieristico cinese che è fermo addirittura da gennaio 2020 quando la

pandemia da noi era ancora un' ipotesi remota. Dal primo maggio al 13

novembre 2022 'Venezia' proporrà due itinerari di una settimana dedicati a

Turchia e Grecia, alternati tra loro, che potranno essere combinati in un unico

viaggio di 15 giorni. Il primo comprende uno scalo di due giorni e una notte a

Istanbul, poi Smirne e Bodrum, l' isola di Mykonos e Atene. Il secondo invece

prevede due soste con la notte a Istanbul e Kusadasi, per poi dirigersi verso

Rodi ed Heraklion. Nell' inverno 2022-23 invece verrà proposto un terzo

itinerario, di 12 giorni con soste in Turchia, Egitto, Israele e Cipro. Per tutti

questi viaggi sarà disponibile il pacchetto volo più crociera dall' Italia che

permetterà agli ospiti italiani di provare un itinerario molto originale. 'Venezia'

ha girovagato un bel po' dopo lo stop in Cina, passando dalle banchine del cantiere navale Mitsubishi di Nagasaki, alla

rada di Manila, fino alla banchina del terminal crociere di Dubai. Ora sarà la volta di Trieste e quando la nave ospiterà i

suoi primi passeggeri l' anno prossimo avrà passato due anni e tre mesi di disarmo, un' eternità per una nave da

crociera che alla fine è stata operativa solo per 10 mesi dopo la consegna. Quindi è a tutti gli effetti una nave quasi

nuova e poco logorata dal servizio, questo vuol dire che il suo nuovo start-up non sarà problematico visto che è

risaputo che Costa Crociere ha la fama di mantenere in ottimo stato le sue navi. Anche la sorella "Costa Firenze" sarà

confermata nel Mediterraneo (con porto di imbarco e sbarco principale a Genova) la prossima stagione estiva. Perciò

due terzi della flotta originariamente prevista a disposizione di Costa Asia sarà operativa nel Mare Nostrum l' anno

prossimo. Infatti per ora resta senza programmazione solo "Costa Serena" che rimane in disarmo tiepido a Dubai,

mentre "Costa Atlantica" e "Costa Mediterranea" sono già state trasferite alla nuova joint-venture Carnival-Cssc di cui

non si conoscono ancora i programmi futuri. Si sa solo che la prima nuova costruzione (nata dall' alleanza tra Cssc e

Fincantieri) per questa nuova compagnia sarà consegnata in Cina nel 2023, mentre le due unità trasferite da Costa

per ora hanno solo cambiato bandiera, ma non nome e livrea. La compagnia genovese rassicura però che «il nostro

impegno in Cina e in Asia è confermato. In attesa della ripresa delle crociere anche in Cina e in Asia, abbiamo deciso

di riportare in servizio "Costa Venezia", una delle navi più nuove e innovative della nostra flotta, per offrire crociere nel

Mediterraneo. La decisione su "Costa Venezia" è stata presa anche in considerazione del grande successo che la

sua gemella "Costa

The Medi Telegraph

Venezia
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Firenze" sta riscuotendo in Europa». Alle fine quelli che beneficeranno del perdurare del blocco crocieristico cinese

sono gli ospiti europei e soprattutto italiani che avranno a disposizione due navi Costa in più recentissime e molto

apprezzate a livello internazionale, infatti 'Venezia' è stata consegnata dallo stabilimento Fincantieri di Monfalcone nel

2019, mentre 'Firenze' da quello di Marghera l' anno dopo.

The Medi Telegraph

Venezia
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Acquera, quartier generale a Venezia e nuovi accordi commerciali

Venezia, sala di controllo sul mercato dei grandi yacht in Mediterraneo. La svolta in questa direzione è stata
impressa da Acquera Yachting, società del gruppo Tositti, che controcorrente rispetto a molti concorrenti, ha deciso
di focalizzare il quartier generale di tutta l' attività nella Serenissima

Venezia, sala di controllo sul mercato dei grandi yacht in Mediterraneo. La

svolta in questa direzione è stata impressa da Acquera Yachting, società del

gruppo Tositti, che controcorrente rispetto a molti concorrenti, ha deciso di

focalizzare il quartier generale di tutta l' attività di agenzia, supporto, gestione e

assistenza alle maxi imbarcazioni da diporto in una sola collocazione,

scegliendo Venezia come base operativa nella quale è stata costituita una

struttura manageriale ad hoc . Con una struttura societaria che vanta già

presenze in otto Paesi e che di recente è stata potenziata attraverso accordi

commerciali con la società americana United Island & Yacht e con la società

Erika Yachting delle Isole Grenadine, la scelta di concentrare la cabina di regia

finanziaria, operativa e manageriale a Venezia, risponde a due precise

strategie: da un lato, quella di organizzare in modo manageriale-industriale un

settore, come quello dei grandi yacht, che registra consistenti tassi di crescita e

che si sta orientando verso un' offerta di servizi professionale; dall' altro, anche

alla luce della crescita registrata nelle presenze di yacht nel corso di quest'

anno, ricollocare Venezia al centro di questo mercato, creando il terreno fertile

per un ritorno di talenti e di professionalità giovani nella città: 'Tutti gli indicatori, inclusa la crescita del volume di affari

della nostra azienda che oggi impiega 70 addetti - sottolinea Stefano Tositti, amministratore delegato del gruppo

Acquera - forniscono la conferma di una tendenza di crescita, specie nel Mar Mediterraneo, che impone un cambio di

rotta e la definizione di un approccio manageriale. Venezia, anche nel quadro dei piani di sviluppo finalizzati a radicare

nuove attività economiche, ha tutte le carte in regola per diventare una sorta di ponte di comando nel mercato dei

grandi yacht, applicando tecnologie avanzate, modalità manageriali di rapporto, (là dove sino a oggi l' incontro fra

domanda e offerta è avvenuto su basi spesso improvvisate) e professionalità adeguate anche a far fronte alla sfida

tecnologica lanciata dagli yacht dell' ultima generazione'. Il mercato dei grandi yacht sopra i 30 metri segnala in

Mediterraneo un momento di particolare vitalità: il 2021 è previsto chiudersi con 2.394 barche operanti nel bacino

mediterraneo e con una stragrande maggioranza vicino alle coste e nei porti italiani, contro le 2.117 del 2020. L'

aumento percentuale, che conferma una ripresa marcata dopo la pandemia, è stato del 13%.

The Medi Telegraph

Venezia
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Bloccata in porto la nave Aviva per gravi carenze di sicurezza

È stata fermata a Genova la nave da carico ro-ro "Aviva", di bandiera togolese

e circa 10mila tonnellate di stazza, per gravi violazioni delle norme

internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare. L' ordine di

detenzione è stato emesso dal team ispettivo della Sicurezza di navigazione

della Guardia Costiera di Genova al termine di oltre 11 ore di intensa attività a

bordo, conclusasi verso le ore 21 di mercoledì 17 novembre 2021. Il cargo

"Aviva" era stato segnalato la sera precedente dal Coordinatore nazionale Port

State Control (Psc) a seguito di un' apparente anomalia a uno dei sistemi di

trasmissione di bordo, il cosiddetto Ais ('Automatic identification System'),

identificato e segnalato dal Centro di monitoraggio del traffico Vts della

Guardia Costiera di Savona. Pertanto, all' arrivo dell' unità nel porto di Genova

è stata disposta un' ispezione a bordo, tesa a determinarne le cause dell'

anomalia e accertare che la stessa non fosse indice di ulteriori criticità. A

seguito di attente verifiche, sono emerse numerose deficienze tra cui il

malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l' inidoneità dei mezzi di

salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli impianti dei

locali macchinari e criticità relative alla tenuta stagna di rampe e boccaporti. L' unità, immediatamente giudicata

"substandard" dagli ispettori della Guardia costiera, è stata sottoposta a fermo amministrativo e rimarrà in stato di

detenzione fino alla rettifica delle carenze riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello Stato di

bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza.

Solo successivamente il team della Guardia costiera di Genova ritornerà a bordo per un' ulteriore ispezione e, in caso

di esito positivo, autorizzare la partenza della nave. La nave Aviva è la seconda unità sottoposta a fermo nel corso

dell' anno dopo il noto caso dello yacht "Claremont" , protagonista di un incidente nella darsena del porto. L'

ammiraglio Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e direttore marittimo della Liguria, ricorda che: "L' attività

di controllo sulle navi straniere che approdano in Italia è effettuata in aderenza a convenzioni internazionali e alle

direttive europee". Inoltre, sottolinea come "Nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione rimane sempre

alto, come testimoniano le due unità sottoposte a fermo negli ultimi mesi nel porto di Genova. Il Port State Control è

fondamentale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti a garanzia

della salvaguardia della vita umana in mare, dei lavoratori marittimi e della tutela dell' ambiente marino". I compiti di

Port State Control sono svolti da personale della Guardia Costiera, debitamente formato e autorizzato quale ispettore

Psc, dislocato tra diversi Comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da traffico mercantile ed

organizzato in "Nuclei Port state Control", coordinati

Genova Today

Genova, Voltri
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dai Servizi regionali Psc istituiti a livello di Direzione Marittima. L' Autorità Competente è il 6° Reparto del Comando

Generale -Sicurezza della navigazione e marittima che tramite la Sezione "Port State Control" e il Coordinatore

Nazionale monitora e ne indirizza l' attività.

Genova Today

Genova, Voltri
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Tarros collega Genova alla Libia con i suoi servizi

Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia aggiungendo alla

rotazione attuale lo scalo di GENOVA con cadenza ogni 14 giorni. Il nuovo

collegamento con il porto di Genova permetterà di completare l' offerta per i

traffici con provenienza nord Italia e di fornire un servizio in linea con le

esigenze della clientela. Massimo Tonarelli, Line Sales Manager : "Era l' aprile

1975 quando la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli-

Bengasi trasportando 175 container. Da allora il Gruppo Tarros ha garantito un

servizio continuo a disposizione della popolazione e del mercato." La rotazione

prevede Salerno (su inducement) - La Spezia - Genova - Malta - Tripoli -

Misurata -Salerno. A proposito del Gruppo Tarros Ogni giorno il Gruppo Tarros,

grazie al lavoro dei suoi 610 dipendenti, collega con le sue navi e i suoi mezzi

le diverse sponde del Mediterraneo, 16 paesi, 31 porti e oltre 450 milioni di

persone. Offre un servizio personalizzato ad ogni esigenza del cliente basando

da sempre il proprio sviluppo sull' innovazione, la passione e il rispetto del

territorio in cui operano le sue società.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Tarros collega Genova alla Libia con i suoi servizi

19 novembre 2021 - Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia

aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di Genova con cadenza ogni 14

giorni. Il nuovo collegamento con il porto di Genova permetterà di completare l'

offerta per i traffici con provenienza nord Italia e di fornire un servizio in linea

con le esigenze della clientela. Massimo Tonarelli, Line Sales Manager: "Era l'

aprile 1975 quando la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso

Tripoli - Bengasi trasportando 175 container. Da allora il Gruppo Tarros ha

garantito un servizio continuo a disposizione della popolazione e del mercato."

La rotazione prevede Salerno (su inducement) - La Spezia - Genova - Malta -

Tripoli - Misurata -Salerno. Ogni giorno il Gruppo Tarros, grazie al lavoro dei

suoi 610 dipendenti, collega con le sue navi e i suoi mezzi le diverse sponde

del Mediterraneo, 16 paesi, 31 porti e oltre 450 milioni di persone. Offre un

servizio personalizzato ad ogni esigenza del cliente basando da sempre il

proprio sviluppo sull' innovazione, la passione e il rispetto del territorio in cui

operano le sue società.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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«Monopolio in porto? A Genova c' è già»

Genova - La compagnia va bene, molto bene. E lo si intuisce da come Ignazio

Messina, l' amministratore delegato che gestisce la linea, il terminal e la

logistica della famiglia, analizza il mercato. Il centenario del gruppo genovese,

in attività dal 1921, sarà una festa. Sul fronte del porto non tira però la stessa

aria. Anzi, nello scalo il livello di conflittualità non è mai stato così alto da

tempo. Perché? «Perché sono in atto grandi trasformazioni: alcune sono

storiche, favorite dal mercato. Altri invece sono negative». A cosa si riferisce?

«Al dibattito sull' articolo 18 comma 7 della legge sui porti. È stucchevole. La

situazione di monopolio nel porto c' è già e non solo a Genova. Altro che

rischio! Non si può pensare di scrivere una legge che vada bene per tutti i porti

italiani e chiederne la stessa applicazione a Genova come in un qualsiasi altro

porto, ad esempio Ancona con tutto il rispetto». Può argomentare? «Certo:

oggi nel porto di Genova quanti terminal possono gestire navi portacontenitori

medio grandi, diciamo dai 6.000 teu in su? Due: Psa di Pra' e Sech. Entrambi

fanno capo alla stessa società. Sulla carta ci sono almeno altri quattro terminal

che possono movimentare contenitori. Oggi con la nuova versione della legge,

la concorrenza però non sarebbe garantita. A mio parere si tratta di monopolio di fatto a cui l' Autorità di sistema

portuale ha dato il via libera. Il mercato ne risente. E non parliamo di Savona». Ma un monopolio o almeno un

oligopolio lo hanno fatto anche le compagnie di navigazione sul mare «Se le prime 20 compagnie di 10 anni fa sono

diventate dieci e se le dieci alleanze di allora sono diventate tre, è il risultato che ha voluto la merce che per un

decennio ha preteso di pagare noli irrisori, in alcuni casi negativi, obbligando le compagnie a fondersi o a comprarsi

per sfruttare sempre di più le economie di scala. E nonostante ciò hanno perso miliardi di dollari. Le assicuro che i

grandi spedizionieri stanno guadagnando più di prima e i bilanci lo confermeranno». Però: togliendo il divieto di due

concessioni nello stesso scalo non rischia di cadere l' ultima diga? «Dal punto di vista accademico è chiaro che se

elimino quella diga, favorisco le concentrazioni. È vero che non c' è una legge che possa garantire l' equilibrio giusto

tra la pluralità degli operatori e il diritto a investire il più possibile; ma si deve tenere conto anche delle limitazioni

fisiche e operative di tutte le zone di un porto per evitare monopoli di fatto. È una scelta che deve fare la politica, nel

senso più alto». Chi deve decidere quindi? «A Roma esiste un tavolo di coordinamento, quasi mai convocato, che

negli ultimi anni non ha coordinato niente. È lì che si devono compiere le scelte strategiche di politica portuale:

nazionale e su Genova». Cioè? «Non è possibile che nel settore dei container il primo porto d' Italia sia lasciato in

mano a un solo operatore: si poteva aspettare ad avvallare l' operazione, almeno sino a quando non fosse arrivato un

altro terminalista in grado di competere. Le condizioni attuali e le
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prospettive dicono che c' è spazio per almeno due grandi player. Il resto è antistorico». Chi sono i due grandi? «Lo

vede anche lei. Al momento Psa a ponente e Msc a Sampierdarena. Ma in futuro, con la nuova diga, anche Spinelli.

Mentre gli altri dovranno attendere la fase due della diga, sempre che si faccia, anche in base al cono aereo». Addio

famiglie genovesi. «No. Avremo un ruolo diverso come stiamo dimostrando noi e per ora anche Spinelli». Il

presidente di Assagenti Paolo Pessina ha tuonato contro i terminalisti di Genova dicendo che i servizi sono

scandenti. È d' accordo? «Sì. Ma non credo ce l' avesse con noi. Credo si riferisse al principale terminal, ossia Psa di

Pra' e Sech. La situazione è figlia proprio del monopolio in atto di cui parlavo prima: sulla qualità, soprattutto lato

terra, non investi molto se tanto da lì devi passare. Proprio oggi abbiamo deciso di non offrire più il servizio

intermodale sul Psa Terminal perché troppi treni sono saltati, rifiutati. E speriamo che i nostri clienti decidano di

occuparsi del trasporto terrestre, perché i nostri autisti non ci vogliono più andare se non gli riconosciamo tutte le ore

spese in attese». Parliamo di infrastrutture: la diga. Lei non è mai stato un acceso sostenitore. «Non sono un grande

sostenitore di questa diga. Una nuova diga a Sampierdarena è fondamentale, ma l' avrei progettata con due nuove

imboccature e non solo una a Levante. Quella progettata arriva sino a metà di Sampierdarena e quindi da Spinelli in

poi nessuno ne beneficerà. Si farà la seconda fase? Quando? Il piano che avevamo consegnato in Autorità Portuale

nel 2009 si basava sulla possibilità di accogliere al nostro terminal navi da 6/8.000 teu: ancora oggi non possono

entrare nel canale di Sampierdarena! Ecco, l' altro guaio è l' indeterminatezza». Lo dice anche Spinelli sul destino delle

Rinfuse «Non conosco quella vicenda, parlo della mia: come si fa a investire senza programmazione? Impossibile.

Non ci sono certezze. Prenda la vicenda del trasferimento dei depositi di Superba e Carmagnani. Vengono sul nostro

terminal? Vanno altrove? Mentre tentiamo di rispondere a queste domande, non possiamo investire. Non mi sembra

normale per un porto che mira a gestire almeno il doppio dei container. E che peraltro potrebbe davvero arrivare a

quel numero». Eppure a molti cinque milioni sembra una meta lontana. «Adesso. Ma quando ci sarà il Terzo valico

cambierà tutto. Genova sarà davvero in grado di competere con i grandi del Nord Europa. E a quel punto la politica,

sempre lì torniamo, dovrà decidere il futuro della Spezia e di Savona». Può spiegarsi meglio? «Oggi, dal punto di

vista logistico converrebbe posizionarsi di più sulla Spezia, ma con il Terzo valico Genova sarà imbattibile. Savona la

considero meno: è un' ottima banchina ma secondo me non ha grande prospettiva rispetto al mercato del Nord Italia

e del Centro-Sud Europa. Quindi bisognerà capire cosa fare, dove concentrare gli investimenti più importanti.

Bisogna deciderlo ora per non vanificare il risultato finale».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

venerdì 19 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 8 5 6 2 2 6 7 § ]

Sogesid supporterà il porto di Ravenna negli interventi ambientali e di grande
infrastrutturazione

19 Nov, 2021 RAVENNA - Sogesid spa, società di ingegneria e di assistenza

tecnica 'in house providing' dei ministeri della Transizione Ecologica e delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili supporterà per i prossimi tre anni l' Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale neg li interventi

ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna. La convenzione sottoscritta

dalle due parti, consentirà all' ente portuale di mettere in campo Sogesid per le

molteplici azioni funzionali all 'infrastrutturazione portuale, di trasporto marittimo

e per le vie d' acqua interne, ma anche per la bonifica e la riqualificazione

ambientale . Attività che serviranno a dare maggiore impulso allo scalo

ravennate, unico in Emilia Romagna e strategico come fulcro dei flussi

commerciali che uniscono l' Italia con il Mediterraneo orientale e il Mar Nero.

Secondo la convenzione l' AdSP potrà richiedere il supporto della Sogesid a

per 'una serie di interventi di grande infrastrutturazione, tra questi, nell' ambito

del progetto Ravenna Port Hub, ' l' approfondimento dei canali Candiano e

Baiona a -14,5 metri ', con la 'realizzazione e gestione di un impianto di

trattamento di materiali di risulta dall' escavo' e 'una stazione di cold ironing a

Porto Corsini al servizio del Terminal Crociere '. In coerenza con gli obiettivi dell' Autorità guidata dal presidente

Daniele Rossi , Sogesid potrà realizzare, attraverso successive specifiche convenzioni, attività quali l' aggiornamento

e la realizzazione di piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra , di monitoraggio ambientale e di gestione dei

rifiuti, l' espletamento di procedure di valutazione ambientale, così come lo sviluppo di modelli di flusso, indagini,

verifiche della progettazione. La società potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza

dell' Autorità e progettarli, svolgendo se necessario tutti i compiti procedurali per l' affidamento agli operatori

economici. Il presidente e a.d. di Sogesid Carmelo Gallo ha dichiarato: 'Come già accade in realtà come Brindisi,

Taranto, ma anche Messina e più recentemente Ancona la società affiancherà l' Autorità portuale che gestisce lo

strategico scalo emiliano - romagnolo. L' obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset della nostra Società, è

accompagnare il percorso di rilancio infrastrutturale , fissato con grande chiarezza dal presidente Rossi, con

competenze che consentano di velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse economiche'. Sono

referenti delle attività gli ingegneri Enrico Brugiotti (dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, direttore Tecnico dell' Autorità.

Corriere Marittimo

Ravenna
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Porto di Ravenna: intesa tra Autorità di Sistema Portuale e Sogesid per interventi
infrastrutturali e ambientali

Redazione

Accelerare gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna: con

questo obiettivo è stata sottoscritta un' intesa tra l' Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale e Sogesid, Società 'in house

providing' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili. L' atto, per la durata di tre anni e rinnovabile, consentirà all'

Autorità di mettere in campo Sogesid per una serie di azioni funzionali all'

infrastrutturazione portuale, di trasporto marittimo e per le vie d' acqua interne,

ma anche per la bonifica e la riqualificazione ambientale. Attività che serviranno

a dare maggiore impulso allo scalo ravennate, unico in Emilia Romagna e

strategico come fulcro dei flussi commerciali che uniscono l' Italia con il

Mediterraneo orientale e il Mar Nero. In coerenza con gli obiettivi dell' Autorità

guidata dal Presidente Daniele Rossi, Sogesid potrà realizzare, attraverso

successive specifiche convenzioni, attività quali l' aggiornamento e la

realizzazione di piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra, di

monitoraggio ambientale e di gestione dei rifiuti, l' espletamento di procedure di

valutazione ambientale, così come lo sviluppo di modelli di flusso, indagini,

verifiche della progettazione. La società potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza

dell' Autorità e progettarli, svolgendo se necessario tutti i compiti procedurali per l' affidamento agli operatori

economici. Nel programma dell' Autorità Portuale - come spiega la convenzione - ci sono 'una serie di interventi di

grande infrastrutturazione, per i quali si potrà richiedere il supporto della Sogesid'. Tra questi, nell' ambito del progetto

Ravenna Port Hub, 'l' approfondimento dei canali Candiano e Baiona a -14,5 metri', con la 'realizzazione e gestione di

un impianto di trattamento di materiali di risulta dall' escavo' e 'una stazione di cold ironing a Porto Corsini al servizio

del Terminal Crociere'. 'Come già accade in realtà come Brindisi, Taranto, ma anche Messina e più recentemente

Ancona - spiega il Presidente e AD di Sogesid Carmelo Gallo - la Società affiancherà l' Autorità portuale che gestisce

lo strategico scalo emiliano - romagnolo. L' obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset della nostra Società, è

accompagnare il percorso di rilancio infrastrutturale, fissato con grande chiarezza dal Presidente Rossi, con

competenze che consentano di velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse economiche'. Sono

referenti delle attività gli ingegneri Enrico Brugiotti (Dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, Direttore Tecnico dell' Autorità.

Lugonotizie

Ravenna
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Ravenna: intesa tra AdSp e Sogesid

Per accelerare interventi ambientali e infrastrutturali in porto

Redazione

ROMA Un'intesa tra l'AdSp del Mare Adriatico centro settentrionale e

Sogesid, società in house providing dei Ministeri della Transizione Ecologica

e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, è stata sottoscritta con l'obiettivo di

accelerare gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna.

L'atto, per la durata di tre anni e rinnovabile, consentirà all'Autorità di mettere

in campo Sogesid per una serie di azioni funzionali all'infrastrutturazione

portuale, di trasporto marittimo e per le vie d'acqua interne, ma anche per la

bonifica e la riqualificazione ambientale. Attività che serviranno a dare

maggiore impulso allo scalo ravennate, unico in Emilia Romagna e strategico

come fulcro dei flussi commerciali che uniscono l'Italia con il Mediterraneo

orientale e il Mar Nero. In coerenza con gli obiettivi dell'AdSp guidata dal

presidente Daniele Rossi, Sogesid potrà realizzare, attraverso successive

specifiche convenzioni, attività quali l'aggiornamento e la realizzazione di

piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra, di monitoraggio ambientale

e di gestione dei rifiuti, l'espletamento di procedure di valutazione ambientale,

così come lo sviluppo di modelli di f lusso, indagini, verifiche della

progettazione. La società potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza dell'Autorità e

progettarli, svolgendo se necessario tutti i compiti procedurali per l'affidamento agli operatori economici. Nel

programma dell'AdSp come spiega la convenzione ci sono una serie di interventi di grande infrastrutturazione, per i

quali si potrà richiedere il supporto della Sogesid. Tra questi, nell'ambito del progetto Ravenna Port Hub,

l'approfondimento dei canali Candiano e Baiona a -14,5 metri, con la realizzazione e gestione di un impianto di

trattamento di materiali di risulta dall'escavo e una stazione di cold ironing a Porto Corsini al servizio del Terminal

Crociere. Come già accade in realtà come Brindisi, Taranto, ma anche Messina e più recentemente Ancona spiega il

presidente e Ad di Sogesid, Carmelo Gallo la Società affiancherà l'Autorità portuale che gestisce lo strategico scalo

emiliano romagnolo. L'obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset della nostra Società, è accompagnare il

percorso di rilancio infrastrutturale, fissato con grande chiarezza dal Presidente Rossi, con competenze che

consentano di velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse economiche. Sono referenti delle attività

gli ingegneri Enrico Brugiotti (dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, direttore tecnico dell'AdSp.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Presentati gli European Maritime Day: si svolgeranno a Ravenna in primavera

Si è svolta giovedì, nella sede di Ferrara Fiere Congressi, la conferenza

inaugurale di "A new approach for a Sustainable Blu Econoy" di Sealogy, il

Salone Europeo della Blue Economy. L' apertura dei lavori è stata fatta in

videomessaggio da Keynote Virginijus Sinkeviius, commissario per l'

Ambiente, gli Oceani e la Pesca, Commissione europea, a seguire sono

intervenuti Francesco Battistoni, sottosegretario di Stato al Ministero delle

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Andrea Moretti presidente di Ferrara

Fiere Congressi, Alessio Mammi assessore all' Agricoltura e Agroalimentare,

Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna e Giacomo Costantini,

assessore al Turismo, Agricoltura e Agroalimentare, Aree Naturali e Parco del

Delta del Po, Comune di Ravenna. L' assessore Giacomo Costantini ha

presentato gli European Maritime Day, in programma per la prossima

primavera dal 19 al 20 maggio 2022 a Ravenna, evento assegnato alla nostra

città dalla Commissione Europea, grazie alla candidatura sostenuta dalla

Regione Emilia-Romagna e dall' Autorità d i  Sistema Portuale dell '  Alto

Adriatico. "Un' occasione per Ravenna - ha dichiarato l' assessore Costantini -

quella di ospitare la comunità del mare, una scelta fatta dal Comune per valorizzare uno dei punti di forza del nostro

territorio. Il mare per la nostra città è, infatti, anche attenzione alle aree naturali e alla valorizzazione dei nostri

ecosistemi. Gli European Maritime Day dal 2008, ogni anno, presentano l' incontro sulle politiche del mare, della

sostenibilità e della crescita blu. Dopo l' edizione di Roma del 2009, è la prima volta che l' assegnazione di European

Maritime Day torna in Italia". Sealogy, il Salone Europeo della Blue Economy, supportato dalla Commissione Europea

e patrocinato dal Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, dal Ministero della Transizione Ecologica,

dal Ministero dei Trasporti e dalla Regione Emilia-Romagna, è in programma presso il quartiere fieristico di Ferrara

dal 18 al 20 novembre. Sealogy è un grande evento fieristico dedicato al mare e alle sue risorse, con un focus

specifico sul seafood e sulle produzioni ittiche, allevate e pescate, dando particolare visibilità alle eccellenze italiane.

La manifestazione, organizzata da Ferrara Fiere Congressi, società appartenente al Gruppo Bologna Fiere, punta a

diventare l' appuntamento nazionale per la crescita blu e un riferimento europeo per la Blue Economy, dando ampio

spazio a tutti i suoi settori cardine: pesca e acquacoltura, turismo balneare e costiero, trasporti marittimi,

biotecnologie ed energie rinnovabili marine, cantieristica, nautica e attività offshore.

Ravenna Today

Ravenna
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Hub portuale, firmata un' intesa per accelerare l' approfondimento di Candiano e Baiona

Accelerare gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna: con questo obiettivo è stata sottoscritta l'
intesa

Accelerare gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna: con

questo obiettivo è stata sottoscritta un' intesa tra l' Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale e Sogesid, Società "in house

providing" dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili. L' atto, per la durata di tre anni e rinnovabile, consentirà all'

Autorità di mettere in campo Sogesid per una serie di azioni funzionali all'

infrastrutturazione portuale, di trasporto marittimo e per le vie d' acqua interne,

ma anche per la bonifica e la riqualificazione ambientale. Attività che serviranno

a dare maggiore impulso allo scalo ravennate, unico in Emilia Romagna e

strategico come fulcro dei flussi commerciali che uniscono l' Italia con il

Mediterraneo orientale e il Mar Nero. In coerenza con gli obiettivi dell' Autorità

guidata dal Presidente Daniele Rossi, Sogesid potrà realizzare, attraverso

successive specifiche convenzioni, attività quali l' aggiornamento e la

realizzazione di piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra, di

monitoraggio ambientale e di gestione dei rifiuti, l' espletamento di procedure di

valutazione ambientale, così come lo sviluppo di modelli di flusso, indagini,

verifiche della progettazione. La società potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza

dell' Autorità e progettarli, svolgendo se necessario tutti i compiti procedurali per l' affidamento agli operatori

economici. Nel programma dell' Autorità Portuale - come spiega la convenzione - ci sono "una serie di interventi di

grande infrastrutturazione, per i quali si potrà richiedere il supporto della Sogesid". Tra questi, nell' ambito del progetto

Ravenna Port Hub, "l' approfondimento dei canali Candiano e Baiona a -14,5 metri", con la "realizzazione e gestione

di un impianto di trattamento di materiali di risulta dall' escavo" e "una stazione di cold ironing a Porto Corsini al

servizio del Terminal Crociere". "Come già accade in realtà come Brindisi, Taranto, ma anche Messina e più

recentemente Ancona - spiega il Presidente e AD di Sogesid Carmelo Gallo - la società affiancherà l' Autorità

portuale che gestisce lo strategico scalo emiliano-romagnolo. L' obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset

della nostra società, è accompagnare il percorso di rilancio infrastrutturale, fissato con grande chiarezza dal

Presidente Rossi, con competenze che consentano di velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse

economiche". Sono referenti delle attività gli ingegneri Enrico Brugiotti (Dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, Direttore

Tecnico dell' Autorità.

Ravenna Today

Ravenna
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Presentati al Salone Europeo della Blue Economy gli European Maritime Day

lbolognesi

L' evento è in programma a Ravenna per la prossima primavera dal 19 al 20

maggio 2022 Si è svolta ieri, giovedì 18 novembre, nella sede di Ferrara Fiere

Congressi, la conferenza inaugurale di " A new approach for a Sustainable Blu

Econoy ' di SEALOGY®, il Salone Europeo della Blue Economy . L' apertura

dei lavori è stata fatta in videomessaggio da Keynote Virginijus Sinkeviius,

commissario per l' Ambiente, gli Oceani e la Pesca, Commissione europea, a

seguire sono intervenuti Francesco Battistoni, sottosegretario di Stato al

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Andrea Moretti

presidente di Ferrara Fiere Congressi, Alessio Mammi assessore all'

Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna e

Giacomo Costantini, assessore al Turismo, Agricoltura e Agroalimentare, Aree

Naturali e Parco del Delta del Po, Comune di Ravenna. L' assessore Costantini

ha presentato gli European Maritime Day, in programma per la prossima

primavera dal 19 al 20 maggio 2022 a Ravenna, evento assegnato alla nostra

città dalla Commissione Europea, grazie alla candidatura sostenuta dalla

Regione Emilia-Romagna e dall' Autorità d i  Sistema Portuale dell '  Alto

Adriatico. ' Un' occasione per Ravenna - ha dichiarato l' assessore Costantini - quella di ospitare la comunità del

mare, una scelta fatta dal Comune per valorizzare uno dei punti di forza del nostro territorio. Il mare per la nostra città

è, infatti, anche attenzione alle aree naturali e alla valorizzazione dei nostri ecosistemi. Gli European Maritime Day dal

2008, ogni anno, presentano l' incontro sulle politiche del mare, della sostenibilità e della crescita blu. Dopo l' edizione

di Roma del 2009, è la prima volta che l' assegnazione di European Maritime Day torna in Italia'. SEALOGY®, il

Salone Europeo della Blue Economy, supportato dalla Commissione Europea e patrocinato dal Ministero per le

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, dal Ministero della Transizione Ecologica, dal Ministero dei Trasporti e dalla

Regione Emilia-Romagna, è in programma presso il quartiere fieristico di Ferrara dal 18 al 20 novembre. SEALOGY®

è un grande evento fieristico dedicato al mare e alle sue risorse, con un focus specifico sul seafood e sulle produzioni

ittiche, allevate e pescate, dando particolare visibilità alle eccellenze italiane. La manifestazione, organizzata da

Ferrara Fiere Congressi, società appartenente al Gruppo Bologna Fiere, punta a diventare l' appuntamento nazionale

per la crescita blu e un riferimento europeo per la Blue Economy, dando ampio spazio a tutti i suoi settori cardine:

pesca e acquacoltura, turismo balneare e costiero, trasporti marittimi, biotecnologie ed energie rinnovabili marine,

cantieristica, nautica e attività offshore.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Intesa tra Autorità di Sistema Portuale e Sogesid per interventi al porto e al progetto
Ravenna Port Hub

Accelerare gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna: con

questo obiettivo è stata sottoscritta un' intesa tra l' Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale e Sogesid, Società 'in house

providing' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili. L' atto, per la durata di tre anni e rinnovabile, consentirà all'

Autorità di mettere in campo Sogesid per una serie di azioni funzionali all'

infrastrutturazione portuale, di trasporto marittimo e per le vie d' acqua interne,

ma anche per la bonifica e la riqualificazione ambientale. Attività che serviranno

a dare maggiore impulso allo scalo ravennate, unico in Emilia Romagna e

strategico come fulcro dei flussi commerciali che uniscono l' Italia con il

Mediterraneo orientale e il Mar Nero. In coerenza con gli obiettivi dell' Autorità

guidata dal Presidente Daniele Rossi, Sogesid potrà realizzare, attraverso

successive specifiche convenzioni, attività quali l' aggiornamento e la

realizzazione di piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra, di

monitoraggio ambientale e di gestione dei rifiuti, l' espletamento di procedure di

valutazione ambientale, così come lo sviluppo di modelli di flusso, indagini,

verifiche della progettazione. La società potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza

dell' Autorità e progettarli, svolgendo se necessario tutti i compiti procedurali per l' affidamento agli operatori

economici. Nel programma dell' Autorità Portuale - come spiega la convenzione - ci sono 'una serie di interventi di

grande infrastrutturazione, per i quali si potrà richiedere il supporto della Sogesid'. Tra questi, nell' ambito del progetto

Ravenna Port Hub, 'l' approfondimento dei canali Candiano e Baiona a -14,5 metri', con la 'realizzazione e gestione di

un impianto di trattamento di materiali di risulta dall' escavo' e 'una stazione di cold ironing a Porto Corsini al servizio

del Terminal Crociere'. 'Come già accade in realtà come Brindisi, Taranto, ma anche Messina e più recentemente

Ancona - spiega il Presidente e AD di Sogesid Carmelo Gallo - la Società affiancherà l' Autorità portuale che gestisce

lo strategico scalo emiliano - romagnolo. L' obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset della nostra Società, è

accompagnare il percorso di rilancio infrastrutturale, fissato con grande chiarezza dal Presidente Rossi, con

competenze che consentano di velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse economiche'. Sono

referenti delle attività gli ingegneri Enrico Brugiotti (Dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, Direttore Tecnico dell' Autorità.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Andrea Fontana: gli investimenti su Marina di Carrara

Redazione

ROMA Il gruppo Dario Periol i ,  di cui Andrea Fontana, presidente

dell'Associazione spedizionieri del porto della Spezia, fa parte, ha vinto la

gara per la concessione della banchina Taliercio del porto di Marina Carrara.

Qui la società ha iniziato un'attività terminalistica con clienti già consolidati per

linee verso la Tunisia e l'Algeria: Siamo soddisfatti del successo ottenuto e

siamo pronti a nuovi progetti per integrare il traffico nel porto dice ai nostri

microfoni.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Confetra Toscana presenta il convegno: "Emergenza Ultimo miglio e connessioni"

19 Nov, 2021 LIVORNO - "Emergenza Ultimo miglio e connessioni" è il titolo

del convegno promosso da Confetra Toscana, che si tiene mercoledì 1

dicembre dalle ore 14,30 presso l' Interporto Toscano Amerigo Vespucci -

Guasticce, Collesalvetti. PROGRAMMA Ore 14.30 Registrazione ospiti Ore

15 .00  INTRODUCE G lo r i a  Dar i ,  p res iden te  Con fe t ra  Toscana

INTERVENGONO Luca Salvetti - sindaco di Livorno Andrea Romano -

componente commissione Trasporti Camera dei Deputati TAVOLA ROTONDA

Modera Valeria Gassani - vice presidente Confetra Toscana Partecipano:

Stefano Baccelli - assessore Infrastrutture Regione Toscana Luciano Guerrieri -

presidente Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Settentrionale Barbara

Bonciani -assessora al Porto e Integrazione Porto-Città Comune di Livorno

Piero Neri - presidente di Confindustria Livorno e Massa Carrara Vincenzo

Macello - responsabile Direzione Investimenti RF CONCUSIONI Guido Nicolini

, presidente Confetra Teresa Bellanova , viceministro delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili Nel rispetto delle misure anti-assembramenti, è necessaria

una conferma di partecipazione entro il 26 novembre alla Segreteria

organizzativa. L' accesso al convegno è consentito solo con esibizione del Green Pass.

Corriere Marittimo

Livorno
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Due maxi-cordate: la gara per le dighe della Darsena Europa

LIVORNO La notizia è ufficiosa ma da buona fonte: sarebbero almeno due le

cordate che si presenteranno entro il 6 dicembre con le loro offerte per la gara

relativa alla realizzazione delle opere foranee in particolare le dighe, ma anche i

dragaggi primo importante step per la Darsena Europa.Bocche cucite a

palazzo Rosciano, com'è comprensibile. Ma risulterebbero mobilitate una

grande cordata che farebbe capo a Sidra, Sales e Fincosit e una seconda

altrettanto importante cordata che farebbe capo a Impresit, più probabilmente

un appoggio locale.Entrambe le cordate, se le notizie fossero confermate,

metterebbero insieme i più importanti e i più specializzati players dei lavori

marittimi e portuali del Mediterraneo. Non è nemmeno escluso che la gara

possa chiudersi anche con la partecipazione di un terzo gruppo proveniente dal

Nord Europa, anch'esso specializzato in lavori portuali e con esperienza di gru

e opere marittime sulla sponda Atlantica.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Corsica Ferries rischia di perdere terreno all' Elba

Rischia di chiudersi amaramente il 2021 per Corsica Ferries in Toscana. L'

Autorità di Sistema Portuale di Livorno e Piombino, infatti, l' ha dichiarata oggi

'decaduta dall' assegnazione di tutti gli slot, assegnati per l' anno 2021, nei porti

di Piombino e di Portoferraio', e, soprattutto, 'di conseguenza decaduta dalla

qualifica di 'vettore storico' ai sensi della regolamentazione che disciplina l'

assegnazione delle banchine per i collegamenti dell' arcipelago toscano. Nella

procedura relativa a quelli del 2022, cioè, la compagnia rischia di non poter

fruire dei vantaggi, in termini di prelazione, della sua posizione di operatore

storicamente attivo in questi servizi, la cui ripartizione, per quel che concerne l'

alta stagione, è sempre stata foriera di liti e polemiche fra le imprese incumbent

(oltre a Corsica Ferries Toremar, Moby e Blu Navy) per l' appetibilità del

business. L' Adsp imputa alla compagnia dalle navi gialle di non aver

ottemperato agli obblighi di rendicontazione, comunicazione e versamento

delle tariffe, spettanti all' ente, incassate sui biglietti venduti nei mesi scorsi,

incombenze cui adempiere con cadenza mensile. Nel provvedimento di

decadenza si ricostruisce come a inizio ottobre l' Autorità abbia chiesto lumi

alla compagnia, ricevendo però solo in maniera tardiva e parziale i chiarimenti richiesti e il pagamento dovutole,

dopodiché Forship, controllante di Corsica Ferries, avrebbe fornito, ancora tardivamente, giustificazioni al proprio

comportamento, imputandolo a problemi informatici per il ritardo nelle risposte e, quanto all' inottemperanza

sostanziale in materia di rendicontazioni e versamenti, alla condotta di un dipendente della Società. L' Adsp ha però

ritenuto che 'le giustificazioni tardivamente fornite da Forship S.p.A. non sono comunque idonee a giustificare il

ritardato pagamento poiché attengono a presunte questioni riguardanti l' organizzazione interna della medesima

compagnia di navigazione: esse rientrano cioè nella esclusiva sfera di controllo di Forship e non possono, quindi, in

nessun caso giustificare le ripetute inosservanze dell' Ordinanza tariffaria'. Da cui l' inevitabile pronuncia di decadenza,

prevista dal regolamento. Corsica Ferries ha reso noto che la settimana prossima si tenterà un chiarimento con l'

Adsp, dopodiché resterà solo la strada dell' impugnazione per via giudiziaria. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba



 

venerdì 19 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 8 5 6 2 2 7 3 § ]

Ripristino collegamento Pescara-Croazia: dal 29 novembre al via i lavori

Redazione

Ieri la riunione in Capitaneria di Porto per verificare l' organizzazione delle

operazioni di imbarco e sbarco e l' individuazione degli itinerari per il transito

dei bus-navetta PESCARA - Il Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo,

Lorenzo Sospiri ha partecipato ieri al vertice in Capitaneria di Porto sul

ripristino del collegamento Pescara-Croazia.Presenti tra gli altri il Comandante

della Capitaneria Salvatore Minervino, l' assessore comunale ai Trasporti Luigi

Albore Mascia, il Presidente della Camera di Commercio Gennaro Strever, il

Presidente di Confcommercio Riccardo Padovano, il Presidente e il Direttore

del Marina di Pescara, Carmine Salce e Bruno Santori. Pescara ripristinerà la

linea marittima passeggeri con la Croazia e l' avvio dei lavori del porto è

previsto per lunedì 29 novembre 2021.La riunione era finalizzata a predisporre

l' organizzazione delle operazioni di imbarco e sbarco, a partire dalla questione

sicurezza, ovvero i percorsi protetti per gli utenti, e l' individuazione degli

itinerari per il transito dei bus-navetta. ' Il punto strategico è il ripristino del

collegamento passeggeri Pescara-Croazia - ha sottolineato il Presidente

Sospiri -, una linea storica che, dopo i fasti della ex Tiziano, ha purtroppo

vissuto alti e bassi, alterne vicissitudini, un ritorno a singhiozzo prima con la nave veloce, poi con l' aliscafo, sino a

interrompersi definitivamente da diversi anni per le condizioni di criticità del porto canale. Ma il ritorno di quella linea

diretta è rimasta sempre tra le nostre priorità perché siamo tutti ben consapevoli del suo valore sotto il profilo

turistico, commerciale, vocazionale, e del successo che ha sempre riscosso negli utenti, perché chi viene da Roma e

vuole andare in vacanza in Croazia è evidente che preferisce di gran lunga partire da Pescara anziché dover andare

ad Ancona o Bari, viaggi più lunghi e con collegamenti autostradali più tortuosi, e questo ci rende una minima idea

della portata dell' operazione. Che oggi assume una fattibilità urgente e assolutamente praticabile, vista tutta la

progettazione che ruota attorno all' ampliamento del porto e alla realizzazione dei nuovi moli. Nel merito, fra l' altro,

sappiamo che per l' apertura del cantiere si sta attendendo solo il rilascio dell' autorizzazione idraulica da parte del

Genio Civile, mentre l' Autorità Portuale di Ancona sta preparando la concessione delle aree a mare. Da lunedì 22

novembre partirà l' allestimento del cantiere e tutto lascia presumere che la consegna ufficiale del cantiere ci sarà

lunedì 29 novembre. Oggi il nuovo incontro in Capitaneria teso a predisporre l' organizzazione della security durante le

operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri, che confluiranno nella nuova Stazione Marittima realizzata sulla

banchina sud, con l' individuazione dell' area di sosta e di attesa, che verrà allestita sotto il porticato già esistente e da

riorganizzare, quindi l' area per il controllo doganale e documentale, infine l' individuazione del percorso che dovrà

essere delineato per i bus-navetta che dovranno caricare i passeggeri

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e portarli sino al molo di ormeggio della nave, con lo studio delle varie ipotesi al vaglio, la prima che si

concentrerebbe esclusivamente sul molo sud, la seconda che andrebbe a coinvolgere un tratto del Marina di Pescara.

E poi i costi che comunque andranno affrontati per l' organizzazione del servizio e del personale addetto e che

vedranno il pieno coinvolgimento di tutti gli Enti interessati perché il ripristino del collegamento passeggeri con la

Croazia - ha ribadito il Presidente Sospiri - è evidentemente un' operazione che avrà i propri riflessi positivi su tutto l'

Abruzzo, non certo solo Pescara né solo la costa' . Ripristino collegamento Pescara-Croazia: dal 29 novembre al via

i lavori ultima modifica: 2021-11-20T00:50:35+00:00 da.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PESCARA, AL VIA LAVORI PER RIPRISTINO TRAGHETTI CON LA CROAZIA: "NE
GIOVERA' TUTTO L' ABRUZZO"

PESCARA - 'Pescara ripristinerà la linea marittima passeggeri con la Croazia.

Oggi vertice in Capitaneria di Porto al fine di verificare l' organizzazione delle

operazioni di imbarco e sbarco, a partire dalla questione sicurezza, ovvero i

percorsi protetti per gli utenti, e l' individuazione degli itinerari per il transito dei

bus-navetta, dettagli strategici in vista dell' avvio dei lavori del porto, previsto

per lunedì 29 novembre'. Lo ha detto il presidente del Consiglio della Regione

Abruzzo Lorenzo Sospiri al termine del vertice, che ha visto la presenza, tra gli

altri, del Comandante della Capitaneria Salvatore Minervino, dell' assessore

comunale ai Trasporti Luigi Albore Mascia , del presidente della Camera di

Commercio Gennaro Strever , del presidente di Confcommercio Riccardo

Padovano , del presidente e del direttore del Marina di Pescara, Carmine Salce

e Bruno Santori . 'Il punto strategico è il ripristino del collegamento passeggeri

Pescara-Croazia - ha sottolineato il presidente Sospiri -, una linea storica che,

dopo i fasti della ex Tiziano, ha purtroppo vissuto alti e bassi, alterne

vicissitudini, un ritorno a singhiozzo prima con la nave veloce, poi con l'

aliscafo, sino a interrompersi definitivamente da diversi anni per le condizioni di

criticità del porto canale. Ma il ritorno di quella linea diretta è rimasta sempre tra le nostre priorità perché siamo tutti

ben consapevoli del suo valore sotto il profilo turistico, commerciale, vocazionale, e del successo che ha sempre

riscosso negli utenti, perché chi viene da Roma e vuole andare in vacanza in Croazia è evidente che preferisce di

gran lunga partire da Pescara anziché dover andare ad Ancona o Bari, viaggi più lunghi e con collegamenti

autostradali più tortuosi, e questo ci rende una minima idea della portata dell' operazione. Che oggi assume una

fattibilità urgente e assolutamente praticabile, vista tutta la progettazione che ruota attorno all' ampliamento del porto e

alla realizzazione dei nuovi moli. Nel merito, fra l' altro, sappiamo che per l' apertura del cantiere si sta attendendo

solo il rilascio dell' autorizzazione idraulica da parte del Genio Civile, mentre l' Autorità Portuale di Ancona sta

preparando la concessione delle aree a mare". "Da lunedì 22 novembre partirà l' allestimento del cantiere e tutto lascia

presumere che la consegna ufficiale del cantiere ci sarà lunedì 29 novembre. Oggi il nuovo incontro in Capitaneria

teso a predisporre l' organizzazione della security durante le operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri, che

confluiranno nella nuova Stazione Marittima realizzata sulla banchina sud, con l' individuazione dell' area di sosta e di

attesa, che verrà allestita sotto il porticato già esistente e da riorganizzare, quindi l' area per il controllo doganale e

documentale, infine l' individuazione del percorso che dovrà essere delineato per i bus-navetta che dovranno caricare

i passeggeri e portarli sino al molo di ormeggio della nave, con lo studio delle varie ipotesi al vaglio, la prima che si

concentrerebbe esclusivamente sul molo
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sud, la seconda che andrebbe a coinvolgere un tratto del Marina di Pescara". "E poi i costi che comunque andranno

affrontati per l' organizzazione del servizio e del personale addetto e che vedranno il pieno coinvolgimento di tutti gli

Enti interessati perché il ripristino del collegamento passeggeri con la Croazia - ha ribadito il presidente Sospiri - è

evidentemente un' operazione che avrà i propri riflessi positivi su tutto l' Abruzzo, non certo solo Pescara né solo la

costa'.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 19 novembre 2021
[ § 1 8 5 6 2 2 7 1 § ]

Pd: dal 21 al 23 novembre riparte da Venezia tour 'Avvicina'

Roma, (Adnkronos) - "Riparte da Venezia, dal 21 al 23 novembre il tour di

Avvicina , ciclo di incontri sul territorio che il gruppo del Pd del Senato

organizza per un confronto con parti sociali, istituzioni, imprese del territorio

corriereadriatico.it
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sulle opportunità date dalle risorse del Pnrr e sui rischi che possono venire dalla

congiuntura economica e sociale in corso. L obiettivo è quello di aiutare i

territori più fragili a cogliere la ripresa e a scongiurare la creazione di

disuguaglianze. Nella tappa di Venezia, a cui parteciperà anche il vicesegretario

del Pd Giuseppe Provenzano, Simona Malpezzi, presidente dei senatori Dem,

Alan Ferrari, vicepresidente e coordinatore del progetto Avvicina , Andrea

Ferrazzi, capogruppo in commissione Ambiente, Valeria Fedeli, Stefano

Collina, Tommaso Cerno, Eugenio Comincini e Vincenzo D Arienzo avranno un

incontro con la Cgia di Mestre nella serata di domenica. Nella mattinata di

lunedì 22 un incontro in Prefettura e alla Biennale, presso il padiglione Giardini.

Nel primo pomeriggio incontreranno il Procuratore di San Marco presso la

Basilica e a seguire il presidente dell Autorità portuale e il comandante della

Capitaneria di Porto. Poi saranno a Marghera e alla Bioraffineria Eni. In serata

svolgeranno un incontro con l Istituto universitario di Architettura di Venezia (Iuav) e la Confartigianato. Nella mattinata

di martedì i senatori Dem saranno a Mestre, per un incontro con il comitato dei cittadini del quartiere Pertini e per una

conferenza stampa che si svolgerà alle 10.45.
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Tullio Nunzi: ''Da Musolino una vera lezione di strategia e buon senso''

CIVITAVECCHIA - "Una vera lezione di strategia e buon senso". I l

rappresentante di "Meno poltrone più panchine" Tullio Nunzi plaude all'

intervento del presidente dell' Adsp Pino Musolino nel corso dell' ultimo

consiglio comunale. "Avrebbe potuto parlare del passato, di come la politica

spesso è entrata nelle scelte portuali - ha spiegato - si è limitato almeno all'

inizio a parlare di strategia dell' autorità per i prossimi 5, 10 anni: la nuova

darsena, la necessità di una lobby a livello regionale e nazionale, il

prolungamento dell' antemurale, Marina yachting, le scelte sbagliate di alcuni

suoi predecessori, i problemi di infrastrutture e logistica. Ovvio che nel

momento in cui è stato portato nella polemica, non si è addossato colpe che a

lui, sicuramente non possono essere imputate. Come un vero manager, (assai

apprezzato nell' ambito dello shipping) e così dovrebbe fare la politica, ha detto

cose impopolari che tutti sanno: che il peggio deve ancora venire, che sono

finiti i tempi delle vacche grasse e che è disponibile a dialogare con tutti, nella

consapevolezza che i bei tempi andati sono passati, e ci aspettano tempi duri

che si dovranno affrontare con progetti, finanziamenti, merito e competenze. E

le amministrazioni e le associazioni di categoria devono prepararsi ad un periodo durissimo. Proposte sono venute

da Confindustria, spero che lo stesso faccia Confcommercio purtroppo assente nel dibattito, nonostante la presenza

al suo interno di un cluster marittimo di tutto rispetto e la più interessata ad uno sviluppo di un territorio in senso

turistico, alternativo a quello energetico. Ora la parola spetta alla politica, alle amministrazioni; l' Europa ci chiede di

mettere insieme aggregazioni per la pianificazione del territorio Mettere insieme comuni piccoli e medi per territori

omogenei per realizzare progetti e ottenere finanziamenti europei e pubblici. Progetti per un territorio vasto, con

obiettivi mirati non per un solo comune, ma per garantire servizi di qualità. Sapere fare squadra e avere idee questo è

il modello vincente. L' Europa ci chiede di avere progettualità concrete (rifiuti, turismo, reti, digitalizzazione trasporti)

per grandi aree: Adsp programma il futuro con recovery fund e pnrr - ha concluso - adesso tocca alla politica avere

una strategia".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Consiglio sul porto, dubbi e perplessità di Civitavecchia C' è

CIVITAVECCHIA - Anche l' associazione Civitavecchia C' è interviene all'

indomani del consiglio comunale aperto sul porto di mercoledì scorso.

"Presente il presidente della Autorità Portuale, tanti politici, pochi i cittadini, tra

cui i lavoratori che giustamente erano a difesa del posto di lavoro - spiegano -

incredibilmente si è ritornato indietro alla nomina del primo presidente dell'

Autorità Portuale Nerli, con Segretario Generale Moscherini, nel significato:

stesse parole, stessi progetti, niente di nuovo, ma presentati come nuovissimi

del tipo nuova apertura della bocca del porto, costruzione darsena grande

masse, sviluppo traffico container, raccordi stradali, il porto alla città e tante

altre cose dette e ridette mai fatte. Ma nel frattempo i soldi arrivati sono stati

tanti, gli uffici migliorati, le strutture abbelliti, ma chissà se non erano meglio

quando pullulavano di gente. Molte banchine sono state privatizzate, i fumi delle

navi hanno continuato ad inquinare, l' occupazione sempre più carente, cantieri

e progetti falliti lasciando debiti alle imprese locali, i traffici diminuiti, escluso

quello crocieristico che comunque porta entrate alla Autorità e niente o quasi

alla economia locale, il Forte Michelangelo è ancora legato strettamente al

porto che dal 2008 ha "sequestrato" anche una buona parte dell' antimurale, nonché larghi appezzamenti di terreno

che facendo parte della città avrebbero potuto creare un aumento di reddito per i cittadini. Insomma a nostro parere le

chiacchiere continuano, i presidenti delle Autorità passano, presentano altri progetti dando colpa del non realizzato a

chi li ha preceduti, l' Amministrazione non produce effetti positivi, né riesce ad incidere su cambiamenti proficui per la

città - hanno concluso dall' associazione - la quale a tutto questo assiste passivamente facendo finta di credere che

fosse che fosse la vorta bona".
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Mare Nostrum: Civitavecchia cambia volto

Nell' area spazio a cantieristica navale, movimentazione veicoli e traffici ro-ro,

parco archeologico Condividi Il consiglio comunale aperto di mercoledì

pomeriggio è stata l' occasione, per il presidente dell' Autorità portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, di illustrare dettagliatamente

iniziative, programmazione e progetti per garantire un nuovo volto al porto di

Civitavecchia. E tra questi progetti attenzione è stata posta sulla 'Darsena

Mare Nostrum'. «Abbiamo di fatto attualizzato l' ex darsena energetica grandi

masse - ha spiegato il presidente - dandole innanzitutto un nuovo nome,

sicuramente più accattivante. Al momento non abbiamo i finanziamenti, ma un

progetto chiaro ed idee precise sì». Aspetto che non è da sottovalutare,

specialmente per inserirsi in eventuali finestre che possono aprirsi a livello

nazionale o europeo per sostenere progetti già ben delineati. Un' opera, tra l'

altro, già sottoposta anche a favorevole valutazione di impatto ambientale che

potrebbe garantire, una volta realizzata, nuova e duratura occupazione per oltre

mille posti di lavoro. Un progetto ambizioso, come spiegato dallo stesso

Musolino, nell' ottica della necessità di liberare spazi, diminuendo le

interferenze tra merci e passeggeri nel porto commerciale. Ma soprattutto perché ricomprende una serie di attività su

cui si sta lavorando da tempo. Facendo leva infatti su uno studio finanziato da Cassa depositi e prestiti e realizzato

insieme al Rina, relativo agli andamenti del mercato, alle previsioni e potenzialità di traffico e alla richiesta di

infrastrutture, la darsena Mare Nostrum prevede la realizzazione di un cantiere navale per la costruzione di megayacht

e la possibilità soprattutto di effettuare riparazioni e manutenzioni, a servizio e completamento del Marina Yachting

che dovrà sorgere al porto storico «per fare di Civitavecchia - ha aggiunto il presidente - un vero home port per

queste imbarcazioni, sia d' estate che d' inverno». E poi ancora è prevista la movimentazione di veicoli nuovi, di

traffici Ro-ro esclusivamente cargo e ro-pax in caso gli accosti attuali e in costruzione risultassero insufficiente ed

infine di project cargo e contenitori refrigerati su navi multipurpose. Un progetto in cui si inserisce un parco

archeologico, che farebbe di Civitavecchia un unicum, e anche il possibile futuro riutilizzo del pontile carbonifero di

Tvn «perché Enel - ha concluso Musolino - ci dovrà dire cosa vorrà fare della centrale. Perché una banchina del

genere, con fondali a - 22m, altri se la sognano. Giochiamo quindi d' anticipo per sfruttare al eglio le doti naturali di

questo porto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti di Roma, la corsa al rilancio | La Gazzetta Marittima

CIVITAVECCHIA Potrei richiamare il vecchio, ironico detto: stiamo affrontando

molti dei problemi pregressi, adesso ci attrezziamo per i miracoli di

domani.Parlare con il presidente dell'AdSP dei porti di Roma, dottor Pino

Musolino, è un po' come riferirsi a quel detto. Perché se gestire un sistema

portuale italiano è oggi difficile ci fu chi disse, non troppo tempo fa, che i

presidenti dei porti devono avere la vocazione al martirio gestire il sistema dei

porti di Roma è tre volte più difficile. Proviamo a fare il punto proprio con lui, il

presidente.Dottor Musolino, lei sta lavorando da 11 mesi a Civitavecchia, dopo

esperienze manageriali di livello europeo all'Hapag Lloyd, ad Anversa con

Atlantis Services e con la Mechel Service, poi a Venezia. È uno dei più giovani

presidenti di AdSP italiane. Qual'è il problema principale della sua?È quello di

una situazione amministrativa complessa, che ho trovato all'arrivo, che risale a

quasi dieci anni fa: e che stiamo affrontando con l'impegno e anche il sacrificio

di tutti i dipendenti che ci lavorano, ai quali voglio anche esprimere il mio

ringraziamento. Il tema della liquidità è stato poi accentuato dalla pandemia,

che ha evidenziato al massimo le contraddizioni esistenti, con la struttura delle

entrate tarata in termini diventati non realistici. La bocciatura del bilancio che mi sono trovato all'arrivo, insieme a un

buco di 10 milioni, sono la sintesi di una situazione che avrebbe potuto portare la commissariamento.Il quale non c'è

stato. Come avete risolto?Entro aprile sorso abbiamo recuperato una decina di milioni e a settembre altri quattro: con

un lavoro impegnativo e un attento riesame di tutte le voci. Puntando anche a potenziare i servizi per i settori nei quali

siamo in primo piano. Malgrado il Covid, oggi siamo il primo porto al mondo delle crociere. Ma l'applicazione delle

buone pratiche l'abbiamo estesa migliorando la differenziazione e la specializzazione delle aree per i vari traffici,

collaborando con l'armamento e con i servizi, cercando di rispondere alle esigenze di mercati che per alcuni settori

riguardano non solo il Lazio ma anche l'Umbria e in generale l'Italia Centrale fino all'Adriatico, con la connessione tra i

due mari. Rinfuse e contenitori devono essere una delle nuove frontiere, e rappresentare insieme ai ro/ro e alle

crociere la nostra forza.Si dice spesso che voi presidenti di AdSP vi date molto da fare ma che manca ancora uno

strumento collegiale che impegni il Governo e la politica a livello nazionale.Lo strumento esiste e il suo presidente

Gualtieri, che ho appoggiato personalmente nell'incarico, sta lavorando bene. Il problema è che dobbiamo

riconquistare attraverso proposte concrete e documentate una credibilità che non per colpa nostra ma per

disattenzione di certa politica è venuta a mancare nel tempo. E la credibilità di conquista con l'autorevolezza della

partecipazione ai processi decisionali. Sono due anni che Assoporti non presenta un grande progetto nazionale, e

che i governi sono impegnati sulla portualità da cento associazioni di categorie e di logistica, senza però il nostro
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determinante contributo. Ripeto che Gualtieri sta recuperando posizioni, ma c'è ancora del lavoro da fare.C'è

anche, come si sussurra, qualche presidente che non è poi così disposto a lavorare in team con gli altri in Assoporti?

Forse c'è anche questo problema, non lo so. So che non possiamo continuare a guardarci l'ombelico. Ci sono

tematiche come le annunciate imposizioni fiscali alle AdSP dalla UE che dovrebbero impegnarci tutti insieme, da

tecnici che siamo, per non essere travolti da normative inadeguate. Mi auguro che Assoporti venga di nuovo ascoltata

come ai tempi in cui c'erano al vertice personaggi capaci di avere ed ottenere autorevolezza.Antonio Fulvi
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Il presidente dell' Adsp Pino Musolino ha illustrato il progetto dell' ex darsena energetica grandi
masse

Mare Nostrum: Civitavecchia cambia volto

Nell' area spazio a cantieristica navale, movimentazione veicoli e traffici ro-ro,

parco archeologico Il consiglio comunale aperto di mercoledì pomeriggio è

stata l' occasione, per il presidente dell' Autorità portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino, di illustrare dettagliatamente iniziative,

programmazione e progetti per garantire un nuovo volto al porto di

Civitavecchia. E tra questi progetti attenzione è stata posta sulla "Darsena

Mare Nostrum". «Abbiamo di fatto attualizzato l' ex darsena energetica grandi

masse - ha spiegato il presidente - dandole innanzitutto un nuovo nome,

sicuramente più accattivante. Al momento non abbiamo i finanziamenti, ma un

progetto chiaro ed idee precise sì». Aspetto che non è da sottovalutare,

specialmente per inserirsi in eventuali finestre che possono aprirsi a livello

nazionale o europeo per sostenere progetti già ben delineati. Un' opera, tra l'

altro, già sottoposta anche a favorevole valutazione di impatto ambientale che

potrebbe garantire, una volta realizzata, nuova e duratura occupazione per oltre

mille posti di lavoro. Un progetto ambizioso, come spiegato dallo stesso

Musolino, nell' ottica della necessità di liberare spazi, diminuendo le

interferenze tra merci e passeggeri nel porto commerciale. Ma soprattutto perché ricomprende una serie di attività su

cui si sta lavorando da tempo. Facendo leva infatti su uno studio finanziato da Cassa depositi e prestiti e realizzato

insieme al Rina, relativo agli andamenti del mercato, alle previsioni e potenzialità di traffico e alla richiesta di

infrastrutture, la darsena Mare Nostrum prevede la realizzazione di un cantiere navale per la costruzione di megayacht

e la possibilità soprattutto di effettuare riparazioni e manutenzioni, a servizio e completamento del Marina Yachting

che dovrà sorgere al porto storico «per fare di Civitavecchia - ha aggiunto il presidente - un vero home port per

queste imbarcazioni, sia d' estate che d' inverno». E poi ancora è prevista la movimentazione di veicoli nuovi, di

traffici Ro-ro esclusivamente cargo e ro-pax in caso gli accosti attuali e in costruzione risultassero insufficiente ed

infine di project cargo e contenitori refrigerati su navi multipurpose. Un progetto in cui si inserisce un parco

archeologico, che farebbe di Civitavecchia un unicum, e anche il possibile futuro riutilizzo del pontile carbonifero di

Tvn «perché Enel - ha concluso Musolino - ci dovrà dire cosa vorrà fare della centrale. Perché una banchina del

genere, con fondali a - 22m, altri se la sognano. Giochiamo quindi d' anticipo per sfruttare al eglio le doti naturali di

questo porto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nave d'assalto anfibio Usa sceglie il porto di Brindisi per scalo tecnico

La Uss Trenton ormeggiata nel porto interno, presso la banchina di Sant'Apollinare

BRINDISI - Non è passato inosservato stamattina (venerdì 19 novembre)

l'arrivo della Uss Trenton, nave da assalto anfibio della marina militare Usa

lunga poco più di 170 metri che ha ormeggiato nel porto interno, presso la

banchina Sant'Apollinare (a pochi metri dal capannone ex Montedison). Come

spiegato dall'Autorità di sistema portuale del Mar adriatico meridionale, la

nave ha scelto brindisi, il cui porto si conferma sicuro, polifunzionale e

attrezzato, per la sosta tecnica. Negli ultimi decenni la nave ha preso parte a

numerose operazioni nel mare Mediterraneo e al largo del corno d'Africa.

Brindisi Report
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politica, sveglia! | La Gazzetta Marittima

GIOIA TAURO Nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato da Fise

Uniport a Gioia Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, dopo aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha

detto: Qui c'è un pezzo dello Stato che ancora riesce a progettare, a realizzare

e a sognare, in una cornice di legalità. Ora l'alternativa è della politica, quella

regionale e soprattutto quella nazionale, se condividere il nostro sogno, con

uno sforzo chirurgico e definitivo, per completare lo sviluppo a terra del nostro

porto, oppure lasciare Gioia Tauro così com'è, con i suoi 3 milioni di contenitori

annui, primato nazionale, occupazione bene o male salvaguardata, ma nessuno

sviluppo del retroporto, nessun beneficio per la Calabria e per il Sud.Agostinelli

ha quindi percorso i passi che, negli ultimi anni, hanno riportato lo scalo ai

vertici internazionali del transhipment Questo è un porto nuovo dai fondali

abissali ha aggiunto che curiamo in modo maniacale. Non a caso, le navi porta

containers più grandi del mondo ormeggiano qui e in nessun altro porto in Italia.

Qui abbiamo le infrastrutture più moderne, un armatore, che è anche

terminalista, che sta investendo 210 milioni di euro, anche con il contributo di questa Autorità di Sistema Portuale, e

che tutti gli altri porti ci invidiano e corteggiano.Abbiamo realizzato in questi anni infrastrutture modernissime, il

viadotto De Maria e il gateway ferroviario che il porto aspettava da 30 anni, una delle pochissime opere strategiche

nazionali del Sud arrivata dalla progettazione alla bollinatura della Corte dei Conti. E poi un bacino di carenaggio per il

quale sono pronte le risorse e che fino a 4 anni fa appariva un miraggio visionario e che oggi sta diventando realtà.Ne

siamo orgogliosi. In questo contesto, che è quello della Calabria più profonda e nel pieno dell'emergenza pandemica,

maestranze portuali e terminalista hanno realizzato nel 2020 uno stupefacente +26% dei traffici, che si contrappone

alla flessione a doppia cifra di tutti gli altri porti del pianeta. Noi siamo orgogliosi anche delle nostre maestranze e del

nostro terminal.E poi c'è il resto del mondo ha continuato Agostinelli c'è la questione meridionale che vede questa

meraviglia portuale godere del più ampio retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia,

per non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il sogno visionario di farlo diventare il volano

economico di una intera regione, se non dell'intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un collegamento via

ferro con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una Zona Economica Speciale che non

decolla, una alta capacità ferroviaria ad oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non

dimenticando che il problema della Regione si chiama alta velocità.E poi c'è una cultura portuale qui del tutto

mancante. Siamo un

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 19 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 8 5 6 2 2 7 8 § ]

porto giovanissimo, senza storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto

Mediterraneo. Ne parliamo ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la

politica.Qualcosa sta cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della

cocaina. Oggi, proprio oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia Tauro, un porto da

record per rilanciare la Calabria e il Sud. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra di ogni discussione sui

problemi calabresi. Abbiamo qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'Ordine e di Polizia, la migliore magistratura per

combattere questa piaga mentre noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con indagini capillari su ogni

appalto e sub appalto.
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Capitaneria di porto, a Cagliari l' inaffondabile Aringhieri

È stata progettata per la ricerca e il soccorso delle persone in mare anche in

condizioni estreme e adesso farà parte della flotta della Capitaneria di Cagliari.

È arrivata in porto la nave Cp 421 "Roberto Aringhieri", seconda di una nuova

classe di unità navali denominata "Angeli del Mare", progettate per la ricerca e il

salvataggio in mare. La Aringhieri, come la gemella "Natale De Grazia", si

distingue per essere una delle navi del comparto Sar (Search and Rescue) più

grandi al mondo, nonché la più lunga imbarcazione "autoraddrizzante" ed

"inaffondabile" mai costruita in Italia. "La Aringhieri - spiegano dalla Capitaneria

di Cagliari - con i suoi 10 uomini di equipaggio, rappresenta il meglio della

tecnologia navale di oggi, con propulsione e strumenti di comunicazione all'

avanguardia. Una nave di oltre 33 metri con un sistema avanzato di comando e

controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive e una

migliore logistica per l' equipaggio e per il ricovero di naufraghi".
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Crociere: Cagliari chiede escursioni libere per viaggiatori

Niente escursioni libere per i croceristi. E la disposizione anti Covid danneggia

i possibili affari dei commercianti cagliaritani. Un vincolo da superare, secondo

il sindaco Paolo Truzzu e l' assessore al Turismo Alessandro Sorgia. Per

questo hanno inviato una lettera al governatore Christian Solinas. Obiettivo:

rimuovere il divieto. "Anche alla luce dell' andamento della campagna vaccinale

- scrivono - e, soprattutto, della circostanza per cui tutti i passeggeri (e i

membri dell' equipaggio) delle navi da crociera sono sottoposti a severi

protocolli sanitari sia ai fini della loro ammissione a bordo, sia durante lo

svolgimento della crociera. D' altra parte, non sembra accettabile la disparità di

trattamento normativo tra il settore del turismo crocieristico e gli altri 'turismi'".

"Detto altrimenti - argomentano Truzzu e Sorgia - non è dato sapere per quale

ragione il turista (individuale o in gruppo), che arriva in una qualsiasi

destinazione con qualsivoglia mezzo di trasporto, può muoversi liberamente ed

effettuare visite ed escursioni in autonomia, mentre tutto ciò è tuttora precluso

per i turisti che giungono in una destinazione portuale a bordo di una nave da

crociera". Il Comune sottolinea che altri Paesi come Turchia, Montenegro e

Grecia hanno già adottato misure meno restrittive. Ora Cagliari chiede alla Regione un cambio di rotta.
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Bilancio 2022 cento milioni da spendere | La Gazzetta Marittima

MESSINA Nell'ultima seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto è stato approvato all'unanimità il bilancio di previsione per

l'anno 2022 dopo che anche l'organismo di partenariato aveva concesso nella

seduta del 9 novembre il consenso previsto dalla legge.L'importante strumento

finanziario consentirà all'Ente riferisce l'AdSP di continuare a realizzare le

strategie delineate nel POT 2020/2022 e la programmazione di interventi

infrastrutturali per i Porti dello Stretto contenuta nel Piano triennale delle opere

pubbliche 2022/2024 anch'esso approvato all'unanimità.Sono previsti

complessivamente 45 interventi sui porti del sistema, per una spesa

complessiva di quasi 300 milioni di euro dei quali 254 milioni a carico del

bilancio dell'Ente ed il resto a carico dei privati con gli interventi di PPP che

saranno avviati nell'ambito del Fondo complementare del PNRR per

l'elettrificazione delle banchine e per il deposito costiero di GNL.La quota dei

finanziamenti già disponibili è aumentata, rispetto allo scorso anno, di quasi

100 milioni di euro raggiungendo circa il 90% delle previsioni di spesa

complessive. Scende di conseguenza la quota dell'avanzo di amministrazione

dedicato alla realizzazione di opere infrastrutturali che resta confermata in 67,5 milioni di euro.Cifre, tutte queste, che

fanno ben comprendere l'intensa attività di programmazione sviluppata dall'AdSP dello Stretto nell'ultimo anno e

l'attenzione del Governo nazionale e del Parlamento allo sviluppo infrastrutturale dei Porti dello Stretto. Molti degli

interventi programmati sono già in fase di attuazione o con le progettazioni avviate con l'obiettivo di portarne i

principali in appalto nei prossimi due anni con una rilevante ricaduta economica sui territori delle provincie di Messina

e di Reggio Calabria.Entrando nel dettaglio delle previsioni del bilancio si prevede che le entrate al 31/12/2022

ammonteranno ad 16,2 milioni di euro, senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che saranno

interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di quelle in conto capitale. Più precisamente il 42,06%

di tali somme è riservato alla copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura delle spese per

interventi diversi e il restante 25,42% viene interamente destinato alla copertura delle spese in conto capitale, quelle

cioè finalizzate alla realizzazione di infrastrutture e progetti.Il bilancio di previsione 2022 ha inoltre previsto un

incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che l'Ente ha in programma di fare, vista l'esigenza di

adeguare la dotazione organica dalle attuali 32 unità, di cui solo 27 in servizio, a 65 unità. Il costo esposto in bilancio

per l'anno 2022 è già il complessivo a regime ancorché si preveda di procedere con le assunzioni in maniera

distribuita nel prossimo triennio. Nel corso dei prossimi tre anni pertanto l'Autorità si appresta a bandire selezioni

pubbliche per l'assunzione di ben 38 unità di personale, di cui le prime 5 con bandi pubblicati già
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nei prossimi giorni, offrendo opportunità di occupazione stabile di cui non sfugge l'importanza in territori da sempre

in sofferenza.Dopo l'approvazione del bilancio 2022 il presidente Mega ha espresso così la sua soddisfazione: La

fase di start-up dell'Ente si è caratterizzata da una intensa attività di programmazione che ha consentito di calibrare

l'azione amministrativa alle strategie fissate dal POT 2020/2022 e di proporre a finanziamento una serie di interventi

aderenti ai piani di sviluppo concordati con gli Enti locali che hanno competenza sui Porti dello Stretto. Ora che le

risorse sono in gran parte disponibili è possibile dedicarsi alla produzione delle progettazioni ed avviare le procedure

autorizzative per poter passare alla fase esecutiva. Speriamo che presto tutto questo lavoro si concretizzi in nuovi

cantieri aperti per aumentare sia la qualità dei servizi offerti ai passeggeri che per migliorare le condizioni di lavoro di

operatori e concessionari così come immaginato sin dal momento della costituzione dell'AdSP. Inoltre: Ringrazio i

componenti del Comitato di Gestione che mi stanno supportando con grande determinazione fornendo un contributo

di idee spesso determinante nelle scelte dell'Ente. Analogo ringraziamento va al personale dipendente che, pur ancora

a ranghi ridotti, si sta facendo carico di tutte le nuove competenze in carico all'AdSP assicurando, con impegno e

professionalità, quella collaborazione indispensabile per supportare l'azione di indirizzo degli Organi di

amministrazione. Sono certo che la nuova organizzazione degli uffici che sarà attuata nei prossimi mesi consentirà di

valorizzare molte delle professionalità esistenti mettendo le basi per la creazione di un Ente sempre più pronto a

rispondere con efficacia alle esigenze dei nostri porti e dei loro utenti.
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Messina riqualifica su Boccetta | La Gazzetta Marittima

MESSINA In una conferenza stampa dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto ha avuto luogo la presentazione del processo partecipativo preliminare

al concorso di progettazione Porto d i  Messina. Waterfront Boccetta-

Annunziata: Progetto di riqualificazione ecologicamente orientato. L'incontro si

è svolto nella Sala Riunioni della sede di Messina dell'AdSP dello Stretto.Il

presidente dell'AdSP Mario Mega ha riferito che Avventura Urbana è una

società di Torino specializzata coinvolta nell'attività di comunicazione di questa

fase preliminare che porterà il concorso di progettazione per l'area che va dal

torrente Boccetta (dove termina il porto operativo) al torrente Annunziata nel

porto di Messina. Quando nel 2020 abbiamo approvato il POT ha detto il

presidente per quanto riguardava l'area della Fiera (un'area che era già stata

oggetto di interventi, di iniziative negli anni precedenti da parte dell'AdSP senza

che fosse raggiunto l'obiettivo della valorizzazione complessiva) avevamo

concordato che la riqualificazione dell'area si sarebbe dovuta effettuare

all'interno di una riqualificazione complessiva urbana e sviluppo delle funzioni

portuali . I l  percorso doveva essere e sarà quello di un concorso di

progettazione che ha necessità di un Documento Tecnico Preliminare che consenta ai progettisti e ai tecnici di

esprimere al meglio le loro idee, andando però a restituire quelle funzioni prioritarie che saranno state individuate per

la stazione appaltante (AdSP dello Stretto). La novità è come ci arriveremo.Dal pdv tecnico ha detto ancora Mario

Mega ci assisterà l'Università di Messina, oggi rappresentata dalla professossa Marina Arena e il suo gruppo di

ricerca; una parte delle attività saranno condotte dalla società Avventura Urbana, una parte che, dopo aver presentato

il punto di partenza, sarà di confronto con le Istituzioni, con gli operatori le forze sociali, politiche, i singoli cittadini per

vedere quali sono le eventuali ed ulteriori iniziative ed esigenze.Per procedere nella più ampia tranquillità e partendo

da una base normativa coerente è stato necessario portare avanti un lavoro sul PRP che, quando è stato approvato

nel 2019, si portava dietro tutta una serie di lavori e prescrizioni da parte degli enti che erano intervenuti e che in

qualche modo incidevano sulla parte grafica del Piano. Per questo abbiamo dato incarico allo studio dell'ingegner

Cavallaro di predisporre i nuovi atti tecnici progettuali in ottemperanza a tutte le prescrizioni proposte. Questa attività

è terminata qualche settimana fa. I nuovi elaborati sono stati inviati a tutti gli enti che vi hanno partecipato e

contemporaneamente resi disponibili sul ns. sito istituzionale nella sezioni Porti>>Porto di Messina.Un'altra novità è il

passo verso la piena digitalizzazione dell'ente ha concluso il presidente che abbiamo avviato e intendiamo portare a

termine, portando ad esempio questi dati nella piattaforma WEBGIS che l'ingegner Cavallaro ci presenterà e che è

attualmente disponibile sempre sulla nostra pagina
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istituzionale così da consentire la navigazione all'interno del PRP di Messina e farsi un'idea di quelle che sono le

previsioni di questo strumento di pianificazione.
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Messina, Caronte & Tourist sui bandi regionali per il trasporto pubblico marittimo: "sono
irragionevoli. Non partecipare per noi una scelta sofferta ma obbligata"

Tiziano Minuti, responsabile del personale e della comunicazione del Gruppo Caronte & Tourist: "bandi regionali per
trasporto pubblico marittimo escludenti, penalizzanti e irragionevoli. Non partecipare per noi una scelta sofferta ma
obbligata"

"La decisione di non partecipare alle gare bandite dalla Regione Siciliana per i

servizi integrativi di Trasporto Pubblico Locale marittimo ha origine da

valutazioni oggettive sui contenuti tecnici ed economico/finanziari dei bandi. Ci

riferiamo in particolare ai vincoli per l' età massima del naviglio, evidentemente

escludenti per i noti requisiti anagrafici della nostra flotta; alla generalizzata

riduzione della base d' asta; ai maggiori oneri legati alla previsione dei costi

operativi indeducibili; all' inasprimento delle penali per mancata sostituzione del

naviglio fuori servizio entro le 96 ore - tali da vanificare in questi casi, tutt' altro

che infrequenti e/o improbabili, la redditività prevista - e alla peculiare

parametrizzazione del margine di remunerazione contrattuale massimo cui l'

esercente può aspirare, che lo rende del tutto inadeguato rispetto al rischio d'

impresa cui esso si sottopone. In altre parole, non si garantisce un margine di

profitto ma si preannuncia una perdita quasi certa" , è quanto afferma Tiziano

Minuti, responsabile del personale e della comunicazione del Gruppo Caronte

& Tourist. "Bandi, insomma, in alcuni passaggi perfino irragionevoli. Ritenendo

di dover escludere responsabilità politiche o problemi tecnico/giuridici creati

dagli uffici, c' è da credere che il vizio sia stato quello di un difetto o una carenza d' istruttoria (sulla valutazione dei

reali bisogni dei territori e sulle effettive necessità operative, ma anche nella valutazione delle esigenze delle platea

dei potenziali armatori interessati) da parte dei tecnici incaricati dalla Regione, se è vero come è vero che oltre al

gruppo Caronte & Tourist nessun altro armatore abbia ritenuto di poter o voler partecipare alla gara. Su una delle

caratteristiche escludenti, com' è noto, il Gruppo Caronte & Tourist ha comunque presentato ricorso al TAR e ci

auguriamo che le nostre ragioni possano essere riconosciute in sede giurisdizionale. Come contrattualmente previsto,

continueremo a garantire il servizio fino al 31 dicembre 2021. Lo faremo con l' orgoglio e il rammarico di chi lo ha

reso per decenni con riconoscimenti da parte di committenti e clientela. Nelle more, tuttavia, non possiamo esimerci

dall' avviare le procedure di licenziamento collettivo del personale fino a oggi impiegato sulle tratte oggetto di gara",

conclude la nota.
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Bonifiche a Trapani, la realtà e le fantasie | La Gazzetta Marittima

PALERMO C'è stata una recentissima dichiarazione di Pasqualino Monti,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale su

notizie infondate apparse, sotto forma di un intervento di alcune associazioni

locali, sulla stampa siciliana in merito agli interventi dell'AdSP a Trapani.

Abbiamo chiesto al presidente, che è noto per parlare con estrema franchezza,

di tornare sul tema.È il momento fare chiarezza, una volta per tutte, su un

argomento importate che vale il futuro del porto di Trapani ribadisce

Pasqualino Monti Basta notizie false, basta bugie: dobbiamo rappresentare la

verità dei fatti per rispondere ad attacchi che si susseguono e che a noi, soliti

ragionare in assoluta buona fede, appaiono strumentali. L'ultima nota

pubblicata da certa stampa riporta sciocchezze facilmente oppugnabili; inoltre,

come amministrazione, siamo stati sempre trasparenti e disponibili al dialogo

con chiunque e in ogni frangente, sempre pronti e attenti a rispondere a

qualunque domanda. A patto, ovviamente, che ci venga posta. Invece, come in

questo caso,si è pensato bene di diffondere un messaggio senza prima

informarsi e senza chiedere un confronto per accertare che le tesi dichiarate

corrispondessero alla realtà dei fatti. Questo per me non è rendere un servizio alla comunità ma è fare terrorismo

comunicativo. Vuol dire insinuare nella città e nei territori limitrofi tutti luoghi che si nutrono di turismo sospetti attorno

a pseudo notizie totalmente false che possono sollevare reazioni e malcontento se non si rimette in primo piano la

verità. Dopo tutto il lavoro svolto in questi anni per riqualificare i nostri porti, mai commetteremmo errori tanto

insensati. La nostra storia e il nostro operato parlano per noi.Il progetto di cui si è straparlato sottolineano gli uffici

tecnici dell'AdSP concretizza la bonifica degli attuali fondali, oggi inquinati, nel rispetto di tutte le vigenti norme. È,

dunque, falsa l'affermazione che verranno sversati rifiuti contaminati in mare, in una zona vicina alle riserve di Monte

Cofano e ai siti protetti di San Vito Lo Capo: si prevede, ai sensi di legge, lo sversamento in mare dei soli sedimenti

non contaminati, e cioè di quei sedimenti che costituiscono risorse del mare e che debbono appartenere al mare, in

quanto hanno caratteristiche fisico-chimiche idonee a tale scopo. Da evidenziare, inoltre, che la scelta del sito di

sversamento è stata fatta sulla base di una rigida procedura di valutazione e confronto che ha visto coinvolti

professionisti e specialisti in materia e l'Università Kore, che ha individuato l'area in oggetto sulla base di approfonditi

studi condotti, passando da uno specifico studio idraulico marittimo alla caratterizzazione del sito di immersione da

parte di una società specializzata. L'individuazione del sito è stata validata dall'analisi di tutte le possibili soluzioni

alternative che si sono rivelate peggiori del sito prescelto che ha tutte le caratteristiche di idoneità per gli scopi del

progetto. È stato anche predisposto un Piano di Monitoraggio

La Gazzetta Marittima

Trapani



 

venerdì 19 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 77

[ § 1 8 5 6 2 2 8 3 § ]

Ambientale da una società incaricata, all'interno del quale è stata prevista una sezione per il controllo degli impatti

delle attività di immersione dei sedimenti sulle specie ittiche presenti. Gli studi approfonditi eseguiti e i pareri resi dalle

istituzioni competenti in materia ambientale e della pesca escludono qualunque rischio per l'ambiente, gli habitat e

l'ecosistema, nonché per l'economia delle marinerie della zona. Altrettanto non vera è la seconda affermazione, quella

secondo cui l'Autorità di Sistema Portuale, dopo avere eseguito un'analisi di mercato sulle discariche, per risparmiare

denaro, abbia scartato tale soluzione per un'altra area non meglio individuata. Invece, a seguito di prove sperimentali,

eseguite sugli attuali sedimenti inquinati del porto, è stato individuato il trattamento idoneo a separare la parte

inquinata dalla matrice sedimentologica, prevendo la destinazione degli elementi inquinati nelle discariche autorizzate

e il riutilizzo (come vuole la legge) del sedimento depurato. Priva di fondamento l'affermazione che detta previsione

sia fatta per economia di previsioni, considerato che tale processo, di fatto, realizza solo un beneficio in termini

ambientali (recupero risorsa del mare + minore intasamento delle discariche + minori trasporti). In conclusione, viene

spontanea una considerazione: essendo stata l'AdSP sempre molto aperta alla condivisione, non si comprende

perché le associazioni firmatarie del documento abbiano fatto ricorso alla stampa mossa emotivamente più d'impatto

evitando un democratico confronto. Ci auguriamo che tale comportamento non serva a cercare di far lavorare, anche

dove non si dovrebbe, le discariche. Se così fosse, sarebbe molto grave. In ogni caso, visto il tono della nota,

saremo noi, attraverso il nostro ufficio legale, a valutare una eventuale azione giudiziaria per diffusione di notizie false

a mezzo stampa, procurato allarme e danno di immagine, riservandoci sin da ora la facoltà di richiedere il

risarcimento dei danni subiti.Il progetto di cui si è parlato conclude Monti è pubblicato nel portale Valutazione

ambientale della Regione siciliana, Assessorato Territorio e Ambiente con codici di procedura 1262 e 1296.
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